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Comune di Santa Giusta 

Provincia di ORISTANO 

 

PIANO DI SICUREZZA E 
COORDINAMENTO 

(Allegato XV e art. 100 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.) 

(D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106) 

OGGETTO: POR FESR Sardegna 2014/2020 - Asse Prioritario IV - Energia sostenibile e qualità 

della vita - Interventi di efficientamento energetico negli edifici pubblici e di 
realizzazione di micro reti nelle strutture pubbliche nella Regione Sardegna - 

Scuola Elementare, Scuola Media e Municipio 
COMMITTENTE: Comune di  Santa Giusta. 

CANTIERE: Via Garibaldi, via Niccolò Copernico, via Dante Is Aroxas, Santa Giusta 
(ORISTANO) 

  
Santa Giusta, 16/06/2019 
 

 
IL COORDINATORE DELLA SICUREZZA 

 
 

_____________________________________ 
(Ingegnere, Architetto Ing. Boi, IAU Engineering Service srl, Arch. Vargiu RTP) 

 
per presa visione 

 
IL COMMITTENTE 

 
 

_____________________________________ 
(Architetto - RUP Figus Emanuela ) 
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Ingegnere, Architetto Ing. Boi, IAU Engineering Service srl, Arch. 

Vargiu RTP 

Via Peretti 2B 
09047 Selargius (CA) 
Tel.: 0702344510 - Fax: 0702344510 
E-Mail: boi.si@tiscali.it 

 CerTus by Guido Cianciulli - Copyright ACCA software S.p.A. 

 

LAVORO 
(punto 2.1.2, lettera a, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
CARATTERISTICHE GENERALI DELL'OPERA: 

 
Natura dell'Opera: Opera Edile 

OGGETTO: POR FESR Sardegna 2014/2020 - Asse Prioritario IV - Energia sostenibile e 

qualità della vita - Interventi di efficientamento energetico negli edifici 
pubblici e di realizzazione di micro reti nelle strutture pubbliche nella Regione 
Sardegna - Scuola Elementare, Scuola Media e Municipio 

 

Importo presunto dei Lavori: 769´000,00 euro 

Entità presunta del lavoro: 1376 uomini/giorno 

 
 
 

Dati del CANTIERE: 

Indirizzo Via Garibaldi, via Niccolò Copernico, via Dante Is Aroxas 

CAP: 09096 

Città: Santa Giusta (ORISTANO) 

 

 

COMMITTENTI 
 
 
 
DATI COMMITTENTE: 

Ragione sociale: Comune di  Santa Giusta 

Indirizzo: Via Garibaldi, 84 

CAP: 09096 

Città: Santa Giusta (ORISTANO) 

Telefono / Fax: 0783 35451 

 

nella Persona di: 

Nome e Cognome: Emanuela  Figus 

Qualifica: Architetto - RUP 

Indirizzo: Via Garibaldi, 84 

CAP: 09096 

Città: Santa Giusta (ORISTANO) 

Telefono / Fax: 0783 35451 

 

 

RESPONSABILI 
(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
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Progettista: 

Nome e Cognome: RTP Ing. Boi, IAU Engineering Service srl, Arch. Vargiu 

Qualifica: Ingegnere, Architetto 

Indirizzo: Via Peretti 2B 

CAP: 09047 

Città: Selargius (CA) 

Telefono / Fax: 0702344510     0702344510 

Indirizzo e-mail: boi.si@tiscali.it 

Codice Fiscale: BOISVS72A07I707C 

Partita IVA: 01162240913 

 

 
Direttore dei Lavori: 

Nome e Cognome: RTP Ing. Boi, IAU Engineering Service srl, Arch. Vargiu 

Qualifica: Ingegnere, Architetto 

Indirizzo: Via Peretti 2B 

CAP: 09047 

Città: Selargius (CA) 

Telefono / Fax: 0702344510     0702344510 

Indirizzo e-mail: boi.si@tiscali.it 

Codice Fiscale: BOISVS72A07I707C 

Partita IVA: 01162240913 

 

 
Responsabile dei Lavori: 

Nome e Cognome: Emanuela  Figus 

Qualifica: Arch. - RUP 

Indirizzo: Via Garibaldi, 84 

CAP: 09096 

Città: Santa Giusta (OR) 

Telefono / Fax: 0783 35451 

 

 
Coordinatore Sicurezza in fase di progettazione: 

Nome e Cognome: RTP Ing. Boi, IAU Engineering Service srl, Arch. Vargiu 

Qualifica: Ingegnere, Architetto 

Indirizzo: Via Peretti 2B 

CAP: 09047 

Città: Selargius (CA) 

Telefono / Fax: 0702344510     0702344510 

Indirizzo e-mail: boi.si@tiscali.it 

Codice Fiscale: BOISVS72A07I707C 

Partita IVA: 01162240913 

 

 
Coordinatore Sicurezza in fase di esecuzione: 

Nome e Cognome: RTP Ing. Boi, IAU Engineering Service srl, Arch. Vargiu 

Qualifica: Ingegnere, Architetto 

Indirizzo: Via Peretti 2B 

CAP: 09047 

Città: Selargius (CA) 

Telefono / Fax: 0702344510     0702344510 

Indirizzo e-mail: boi.si@tiscali.it 

Codice Fiscale: BOISVS72A07I707C 

Partita IVA: 01162240913 
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IMPRESE 
(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
 
 

DOCUMENTAZIONE 
 
 
 

DESCRIZIONE DEL CONTESTO IN CUI È  
COLLOCATA L'AREA DEL CANTIERE 
(punto 2.1.2, lettera a, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
L’intervento prevede una serie di misure da attuare su tre edifici distinti situati nel comune di Santa Giusta: 

- Municipio. Si sviluppa su due livelli così distinti: 

- Piano terra, dedicato agli uffici di una parte dei servizi comunali; 

- Piano primo, che accoglie gli uffici dell’amministrazione ed i rimanenti uffici dei servizi. 

La struttura portante dell’immobile è con pilastri e travi in calcestruzzo armato; la tamponatura esterna è in 

laterizio, con finitura esterna sia con intonaco - in alcune aree - sia con mattoncini a vista. La copertura è in 

laterocemento; 

 

- Scuola Elementare. Si articola su due livelli, realizzati su muratura portante in pietra e parte in laterizio. Il 

pavimento del piano terra è a diretto contatto con il terreno; il solaio di copertura, di tipo piano, è in 

laterocemento; nelle pareti esterne è presente un sistema a cappotto; 

  

 -Scuola Media. Si sviluppa su due livelli fuori terra sui quali si trovano i locali scolastici e gli uffici del 

personale docente e amministrativo; è presente poi un seminterrato adibito in parte a locali tecnici e 

deposito ed in parte a vuoto tecnico. 
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DESCRIZIONE SINTETICA DELL'OPERA 
(punto 2.1.2, lettera a, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
Il presente intervento prevede l’attuazione di una serie di misure finalizzate a rendere i tre edifici (comune, 

scuola media e scuola elementare) efficienti da un punto di vista energetico. 

I settori specifici di intervento riguarderanno l’impianto di climatizzazione, l’impianto di illuminazione, la 

sostituzione degli infissi (edificio municipale), realizzazione cappotto murature perimetrali (edificio 

municipale e scuola media), la produzione di energia da conversione fotovoltaica (contestualmente alla 

possibilità di utilizzo di tale energia anche per l’alimentazione delle vetture elettriche), la realizzazione di un 

sistema di accumulo elettrico (scuola elementare e media). È prevista altresì la realizzazione di una smart 

grid, che permetterà di ottimizzare la gestione dei tre edifici e i flussi energetici tra gli stessi e la rete 

elettrica. 

 

 
 

 

 

AREA DEL CANTIERE 
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti 

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 
(punto 2.1.2, lettera d, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
 

CARATTERISTICHE AREA DEL CANTIERE 
(punto 2.2.1, lettera a, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
I tre edifici oggetto di intervento si trovano nel centro abitato del comune di Santa Giusta. Il municipio è 

ubicato in via Garibaldi n.84, la scuola media in via Niccolò Copernico 12A mentre la scuola elementare in 

via Dante Is Axroas n.15. 

 

FATTORI ESTERNI CHE COMPORTANO RISCHI PER IL 
CANTIERE 

(punto 2.2.1, lettera b, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
Presenza di cantieri limitrofi: Attualmente non sono presenti cantieri incidenti sulle aree interessate dai 

lavori in oggetto del presente piano. In caso si verificasse l’installazione di un nuovo cantiere in prossimità 

ed in concomitanza del cantiere oggetto del presente piano, il CSE dovrà prendere contatti con il 

responsabile del vicino cantiere e quindi apportare le modifiche e/o integrazioni al piano di sicurezza 

indicanti gli accorgimenti necessari atti ad evitare/limitare rischi di eventuali incidenti che potrebbero 

essere causati da possibili interferenze. 

Condizioni climatiche e meteorologiche: In caso di avverse condizioni climatiche e meteorologiche 

(abbondanti precipitazioni), in relazione alla loro entità e natura, i lavori potranno o dovranno essere 

temporaneamente sospesi. Prima di lasciare il cantiere si provvederà comunque al riordino ed alla messa in 

sicurezza del medesimo anche al fine di non arrecare pericoli al traffico veicolare e pedonale circostante. 
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Presenza di attività pericolose: Non risultano attualmente presenti attività classificabili come "pericolose" 

in prossimità delle aree di intervento. 
 

 

RISCHI CHE LE LAVORAZIONI DI CANTIERE 
COMPORTANO PER L'AREA CIRCOSTANTE 

(punto 2.2.1, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
Relativamente ai lavori di  efficientamento energetico, non si riscontrano rischi che possano arrecare 

danni all'esterno dell'area di cantiere. 

Per tutelare la salute e la sicurezza dei lavoratori nonché per garantire la protezione dell’ambiente 

circostante da possibili rischi derivanti dall’esecuzione dei lavori, si prevede la chiusura dell’area di lavoro 

mediante idonea recinzione; l'area di cantiere, compatibilmente con le lavorazioni da eseguire, verrà 

segnalata mediante l’utilizzo di segnaletica appropriata regolamentare. 

 

 

 

DESCRIZIONE CARATTERISTICHE IDROGEOLOGICHE 
(punto 2.1.4, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
Data la natura dell'opera non si ravvede la necessità di analizzare e descrivere le caratteristiche 

idrogeologiche. 
 

 

 

ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE 
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti 

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 
(punto 2.1.2, lettera d, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
Si prevede:  

- la recinzione del cantiere nei lati liberi; 

- il posizionamento del quadro elettrico di cantiere in un ambito protetto e non interessato dalla circolazione dei 

mezzi;  

- l'individuazione di aree idonee per lo stoccaggio ed approvvigionamento dei materiali; 

- accessi carrabili e percorsi protetti dei mezzi trasporto; 

- il posizionamento di n. 1/2 Bagno chimico e di n. 1 manufatto da adibire a spogliatoio e infermeria; 

- allocamento protetto di cassetta di pronto soccorso; 

- realizzazione della messa a terra dei ponteggi e dei quadri elettrici. 

 

 

SEGNALETICA GENERALE PREVISTA NEL CANTIERE 
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Divieto di accesso alle persone non autorizzate.  

  

 

Carichi sospesi.  

  

 

Calzature di sicurezza obbligatorie.  

  

 

Casco di protezione obbligatoria.  

  

 

Protezione individuale obbligatoria contro le cadute.  

  

 

Guanti di protezione obbligatoria.  

  

 

Deposito attrezzature  

  

 

Stoccaggio materiali  
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Stoccaggio rifiuti  

  

 

Zona carico scarico  

  

 

Allestimento ponteggio  
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LAVORAZIONI e loro INTERFERENZE 
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti 

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 
(punto 2.1.2, lettera d, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 

Municipio 
 

 
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 

Allestimento del cantiere 
Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere 

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi 

Opere Edili 
Taglio parziale di superfici verticali e orizzontali 

Ripresa di intonaci interni 
Applicazione interna di pannelli isolanti su superfici verticali 

Realizzazione di contropareti e controsoffitti 

Tinteggiatura di superfici interne 
Impianti 

Imp. VRF/VRV 
Rimozione dell' impianto di climatizzazione 

Posa della macchina di climatizzazione 

Realizzazione della rete di distribuzione e terminali per impianto di climatizzazione 
Imp- di illuminazione 

Rimozione di apparecchi illuminanti 
Installazione di apperecchi illuminanti a led 

Imp. FTV 
Realizzazione di impianto solare fotovoltaico 

Imp. Elettrico 

Realizzazione di impianto elettrico 
Realizzazione colonnina di ricarica per macchine elettriche.  

Infissi 
Rimozione di serramenti esterni 

Montaggio di serramenti esterni 

Smobilizzo del cantiere 
Smobilizzo del cantiere 

 

Allestimento del cantiere (fase) 

 

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere (sottofase) 

Realizzazione della recinzione, al fine di impedire l'accesso involontario dei non addetti ai lavori, e degli accessi al cantiere, per mezzi 

e lavoratori. La recinzione dovrà essere di altezza non minore a quella richiesta dal vigente regolamento edilizio, realizzata con lamiere 

grecate, reti o altro efficace sistema di confinamento, adeguatamente sostenute da paletti in legno, metallo, o altro infissi nel terreno. 

 

Macchine utilizzate: 
1) Dumper. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione polveri, 
fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Movimentazione 
manuale dei carichi; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
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a) DPI: addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali a 

tenuta;  d) mascherina antipolvere;  e) indumenti ad alta visibilità;  f) calzature di sicurezza con suola imperforabile. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Scala doppia; 
d) Scala semplice; 
e) Sega circolare; 
f) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
g) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; 
Scivolamenti, cadute a livello; Ustioni. 

 

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli 
impianti fissi (sottofase) 

Allestimento di depositi per materiali e attrezzature, zone scoperte per lo stoccaggio dei materiali e zone per l'istallazione di impianti 

fissi di cantiere (betoniera , silos, sebatoi). 

 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Autogrù. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; 
Investimento, ribaltamento; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Movimentazione manuale dei carichi; 
Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni; Elettrocuzione; Punture, tagli, 

abrasioni. 
 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti ai lavoratori adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di 

sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) occhiali di sicurezza. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 

b) Attrezzi manuali; 
c) Ponte su cavalletti; 
d) Ponteggio mobile o trabattello; 
e) Scala doppia; 
f) Scala semplice; 
g) Sega circolare; 
h) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
i) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Scivolamenti, cadute a livello; Movimentazione manuale dei carichi; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; 
Inalazione polveri, fibre; Ustioni. 

 

Opere Edili (fase) 

 

Taglio parziale di superfici verticali e orizzontali (sottofase) 
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Taglio parziale di superfici verticali e orizzontali. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la cernita e 

l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili. 

 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al taglio parziale di superfici verticali e orizzontali; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al taglio parziale di superfici verticali; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) 

calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Inalazione polveri, fibre; 
b) Rumore; 
c) Vibrazioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Ponteggio mobile o trabattello; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Tagliamuri; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; 
Elettrocuzione; Getti, schizzi; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello. 

 

Ripresa di intonaci interni (sottofase) 

Ripresa di intonaci mediante pulizia del supporto murario sottostante, sbruffatura e tiro a fratazzo. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla ripresa di intonaci interni; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla ripresa di intonaci interni; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) 

indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) Chimico; 
c) M.M.C. (elevata frequenza); 

d) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Ponteggio mobile o trabattello; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Impastatrice; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; 
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Movimentazione manuale dei carichi; Rumore. 

 

Applicazione interna di pannelli isolanti su superfici verticali (sottofase) 

Applicazione di pannelli isolanti di qualsiasi tipo su superfici interne verticali, previo pulizia ed eventuale ripristino della planeità, 

mediante collanti, tasselli o a fiamma. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'applicazione interna di pannelli isolanti su coperture orizzontali e inclinate; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto all'applicazione interna di pannelli isolanti su superfici orizzontali e inclinate; 
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Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponte su cavalletti; 
c) Ponteggio metallico fisso; 
d) Taglierina elettrica; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Scivolamenti, cadute a livello; Caduta dall'alto; Caduta di 
materiale dall'alto o a livello; Rumore; Vibrazioni. 

 

Realizzazione di contropareti e controsoffitti (sottofase) 

Realizzazione di contropareti e/o controsoffitti. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di contropareti e controsoffitti; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di contropareti e controsoffitti; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Ponteggio mobile o trabattello; 

b) Attrezzi manuali; 
c) Ponte su cavalletti; 
d) Scala semplice; 
e) Taglierina elettrica; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; 
Scivolamenti, cadute a livello; Movimentazione manuale dei carichi; Rumore; Vibrazioni. 

 

Tinteggiatura di superfici interne (sottofase) 

Tinteggiatura di superfici pareti e/o soffitti interni, previa preparazione di dette superfici eseguita a mano, con attrezzi meccanici o con 

l'ausilio di solventi chimici (sverniciatori). 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla tinteggiatura di superfici interne; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla tinteggiatura di superfici interne; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) Chimico; 
c) M.M.C. (elevata frequenza); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Ponte su cavalletti; 
b) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Scivolamenti, cadute a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 
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Impianti (fase) 

 

Imp. VRF/VRV (sottofase) 

 

Rimozione dell' impianto di climatizzazione (sottofase) 

Rimozione dell'impianto di climatizzazione esistente. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la cernita 

e l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili. 

 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla rimozione dell'impianto di climatizzazione; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla rimozione di impianti; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) 

calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore; 
b) Vibrazioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Argano a cavalletto; 

c) Attrezzi manuali; 
d) Martello demolitore elettrico; 
e) Smerigliatrice angolare (flessibile); 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, 
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 

 

Posa della macchina di climatizzazione (sottofase) 

Posa della macchina di climatizzazione. 

 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro con gru. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Punture, 
tagli, abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa della macchina di climatizzazione; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa della macchina di condizionamento; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) 

indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Avvitatore elettrico; 
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c) Scala doppia; 
d) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, 
stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 

 

Realizzazione della rete di distribuzione e terminali per impianto di 
climatizzazione (sottofase) 

Realizzazione della rete di distribuzione e terminali per impianto di climatizzazione. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione della rete di distribuzione e terminali per impianto di climatizzazione; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione della rete di distribuzione e terminali per impianto termico; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera con filtro specifico;  e) guanti;  

f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) R.O.A. (operazioni di saldatura); 
b) Rumore; 
c) Vibrazioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Ponteggio mobile o trabattello; 
b) Ponte su cavalletti; 
c) Attrezzi manuali; 
d) Avvitatore elettrico; 
e) Cannello per saldatura ossiacetilenica; 
f) Scala doppia; 
g) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Scivolamenti, cadute a 
livello; Punture, tagli, abrasioni; Elettrocuzione; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Radiazioni non 
ionizzanti; Rumore; Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre; 
Vibrazioni. 

 

Imp- di illuminazione (sottofase) 

 

Rimozione di apparecchi illuminanti (sottofase) 

Rimozione di apparecchi illuminanti. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la cernita e 

l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili. 

 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla rimozione di apparecchi illuminanti; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla rimozione di impianti; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) 

calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Ponte su cavalletti; 
b) Scala doppia; 
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c) Attrezzi manuali; 
d) Avvitatore elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Scivolamenti, cadute a livello; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Movimentazione manuale dei carichi; Punture, tagli, abrasioni; Elettrocuzione. 

 

Installazione di apperecchi illuminanti a led (sottofase) 

Installazione di apperecchi illuminanti a led. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'installazione di apparecchi illuminanti; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto elettrico; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) 

indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore; 
b) Vibrazioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Ponte su cavalletti; 
b) Scala doppia; 
c) Attrezzi manuali; 
d) Avvitatore elettrico; 
e) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Scivolamenti, cadute a livello; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Movimentazione manuale dei carichi; Punture, tagli, abrasioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; 
Vibrazioni. 

 

Imp. FTV (sottofase) 

 

Realizzazione di impianto solare fotovoltaico (sottofase) 

Realizzazione di impianto fotovoltaico. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di impianto solare fotovoltaico; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto solare fotovoltaico; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) 

indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Elettrocuzione; 
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
d) Rumore; 
e) Vibrazioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Argano a bandiera; 
c) Ponteggio metallico fisso; 
d) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 
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Imp. Elettrico (sottofase) 

 

Realizzazione di impianto elettrico (sottofase) 

Realizzazione di impianto elettrico con sistema BACS. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di impianto elettrico con sistema BACS; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto elettrico; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) 

indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore; 
b) Vibrazioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Avvitatore elettrico; 
c) Scala doppia; 
d) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, 
stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 

 

Realizzazione colonnina di ricarica per macchine elettriche.  
(sottofase) 
Realizzazione colonnina di ricarica per macchine elettriche.  

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'installazione di colonnina di ricarica per macchine elettriche; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto elettrico; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) 

indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore; 
b) Vibrazioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Avvitatore elettrico; 
c) Scala doppia; 
d) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, 
stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 

 

Infissi (fase) 

 

Rimozione di serramenti esterni (sottofase) 

Rimozione di serramenti esterni. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la cernita e l'accatastamento 

dei materiali eventualmente recuperabili. 

 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 
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Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 

ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 
 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla rimozione di serramenti esterni; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla rimozione di serramenti esterni; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) occhiali protettivi;  b) maschera antipolvere;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) 

indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Argano a cavalletto; 
c) Attrezzi manuali; 
d) Ponteggio metallico fisso; 
e) Ponteggio mobile o trabattello; 
f) Smerigliatrice angolare (flessibile); 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, 
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 

 

Montaggio di serramenti esterni (sottofase) 

Montaggio di serramenti esterni. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al montaggio di serramenti esterni; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al montaggio di serramenti esterni; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Argano a cavalletto; 
c) Attrezzi manuali; 

d) Ponteggio metallico fisso; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, 
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni. 

 

Smobilizzo del cantiere (fase) 

 

Smobilizzo del cantiere (sottofase) 

Smobilizzo del cantiere realizzato attraverso lo smontaggio delle postazioni di lavoro fisse, di tutti gli impianti di cantiere, delle opere 

provvisionali e di protezione e della recinzione posta in opera all'insediamento del cantiere stesso. 

 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro con cestello. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Incendi, 



POR FESR Sardegna 2014/2020 - Asse Prioritario IV - Energia sostenibile e qualità della vita - Interventi di efficientamento energetico negli 
edifici pubblici e di realizzazione di micro reti nelle strutture pubbliche nella Regione Sardegna - Scuola Elementare, Scuola Media e 

Municipio - Pag. 18 

esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore; Vibrazioni. 
 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto allo smobilizzo del cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto allo smobilizzo del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala doppia; 
c) Scala semplice; 
d) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
e) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; 
Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 

 
 

Scuola Media 
 

 
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 

Allestimento del cantiere 
Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere 

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi 
Opere Edili 

Taglio parziale di superfici verticali e orizzontali 

Ripresa di intonaci interni 
Applicazione interna di pannelli isolanti su superfici verticali 

Realizzazione di contropareti e controsoffitti 
Tinteggiatura di superfici interne 

Impianti 

Imp. VRF/VRV 
Rimozione dell' impianto di climatizzazione 

Posa della macchina di climatizzazione 
Realizzazione della rete di distribuzione e terminali per impianto di climatizzazione 

Imp- di illuminazione 
Rimozione di apparecchi illuminanti 

Installazione di apperecchi illuminanti a led 

Imp. FTV 
Realizzazione di impianto solare fotovoltaico 

Imp. Elettrico 
Realizzazione di impianto elettrico 

Smobilizzo del cantiere 

Smobilizzo del cantiere 

 

Allestimento del cantiere (fase) 

 

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere (sottofase) 

Realizzazione della recinzione, al fine di impedire l'accesso involontario dei non addetti ai lavori, e degli accessi al cantiere, per mezzi 

e lavoratori. La recinzione dovrà essere di altezza non minore a quella richiesta dal vigente regolamento edilizio, realizzata con lamiere 

grecate, reti o altro efficace sistema di confinamento, adeguatamente sostenute da paletti in legno, metallo, o altro infissi nel terreno. 
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Macchine utilizzate: 
1) Dumper. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione polveri, 
fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Movimentazione 
manuale dei carichi; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali a 

tenuta;  d) mascherina antipolvere;  e) indumenti ad alta visibilità;  f) calzature di sicurezza con suola imperforabile. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Scala doppia; 
d) Scala semplice; 
e) Sega circolare; 
f) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
g) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; 
Scivolamenti, cadute a livello; Ustioni. 

 

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli 
impianti fissi (sottofase) 

Allestimento di depositi per materiali e attrezzature, zone scoperte per lo stoccaggio dei materiali e zone per l'istallazione di impianti 

fissi di cantiere (betoniera , silos, sebatoi). 

 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Autogrù. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; 
Investimento, ribaltamento; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Movimentazione manuale dei carichi; 
Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni; Elettrocuzione; Punture, tagli, 
abrasioni. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti ai lavoratori adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di 

sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) occhiali di sicurezza. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Ponte su cavalletti; 
d) Ponteggio mobile o trabattello; 
e) Scala doppia; 
f) Scala semplice; 
g) Sega circolare; 
h) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
i) Trapano elettrico; 
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Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Scivolamenti, cadute a livello; Movimentazione manuale dei carichi; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; 
Inalazione polveri, fibre; Ustioni. 

 

Opere Edili (fase) 

 

Taglio parziale di superfici verticali e orizzontali (sottofase) 

Taglio parziale di superfici verticali e orizzontali. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la cernita e 

l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili. 

 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al taglio parziale di superfici verticali e orizzontali; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al taglio parziale di superfici verticali; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) 

calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Inalazione polveri, fibre; 
b) Rumore; 
c) Vibrazioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Ponteggio mobile o trabattello; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Tagliamuri; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; 
Elettrocuzione; Getti, schizzi; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello. 

 

Ripresa di intonaci interni (sottofase) 

Ripresa di intonaci mediante pulizia del supporto murario sottostante, sbruffatura e tiro a fratazzo. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla ripresa di intonaci interni; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla ripresa di intonaci interni; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) 

indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) Chimico; 
c) M.M.C. (elevata frequenza); 
d) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Ponteggio mobile o trabattello; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Impastatrice; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; 
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Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Movimentazione manuale dei carichi; Rumore. 
 

Applicazione interna di pannelli isolanti su superfici verticali (sottofase) 

Applicazione di pannelli isolanti di qualsiasi tipo su superfici interne verticali, previo pulizia ed eventuale ripristino della planeità, 

mediante collanti, tasselli o a fiamma. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'applicazione interna di pannelli isolanti su coperture orizzontali e inclinate; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto all'applicazione interna di pannelli isolanti su superfici orizzontali e inclinate; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponte su cavalletti; 
c) Taglierina elettrica; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Scivolamenti, cadute a livello; Rumore; Vibrazioni. 

 

Realizzazione di contropareti e controsoffitti (sottofase) 

Realizzazione di contropareti e/o controsoffitti. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di contropareti e controsoffitti; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di contropareti e controsoffitti; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Ponteggio mobile o trabattello; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Ponte su cavalletti; 
d) Scala semplice; 
e) Taglierina elettrica; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; 
Scivolamenti, cadute a livello; Movimentazione manuale dei carichi; Rumore; Vibrazioni. 

 

Tinteggiatura di superfici interne (sottofase) 

Tinteggiatura di superfici pareti e/o soffitti interni, previa preparazione di dette superfici eseguita a mano, con attrezzi meccanici o con 

l'ausilio di solventi chimici (sverniciatori). 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla tinteggiatura di superfici interne; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla tinteggiatura di superfici interne; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) Chimico; 
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c) M.M.C. (elevata frequenza); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Ponte su cavalletti; 
b) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Scivolamenti, cadute a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 

Impianti (fase) 

 

Imp. VRF/VRV (sottofase) 

 

Rimozione dell' impianto di climatizzazione (sottofase) 

Rimozione dell'impianto di climatizzazione esistente. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la cernita 

e l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili. 

 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla rimozione dell'impianto di climatizzazione; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla rimozione di impianti; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) 

calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore; 
b) Vibrazioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Argano a cavalletto; 
c) Attrezzi manuali; 
d) Martello demolitore elettrico; 
e) Smerigliatrice angolare (flessibile); 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, 
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 

 

Posa della macchina di climatizzazione (sottofase) 

Posa della macchina di climatizzazione. 

 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro con gru. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Punture, 
tagli, abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa della macchina di climatizzazione; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa della macchina di condizionamento; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) 

indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
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D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Avvitatore elettrico; 
c) Scala doppia; 
d) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, 
stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 

 

Realizzazione della rete di distribuzione e terminali per impianto di 
climatizzazione (sottofase) 

Realizzazione della rete di distribuzione e terminali per impianto di climatizzazione. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione della rete di distribuzione e terminali per impianto di climatizzazione; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione della rete di distribuzione e terminali per impianto termico; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera con filtro specifico;  e) guanti;  

f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) R.O.A. (operazioni di saldatura); 
b) Rumore; 
c) Vibrazioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Ponteggio mobile o trabattello; 
b) Ponte su cavalletti; 
c) Attrezzi manuali; 
d) Avvitatore elettrico; 
e) Cannello per saldatura ossiacetilenica; 
f) Scala doppia; 
g) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Scivolamenti, cadute a 
livello; Punture, tagli, abrasioni; Elettrocuzione; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Radiazioni non 
ionizzanti; Rumore; Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre; 
Vibrazioni. 

 

Imp- di illuminazione (sottofase) 

 

Rimozione di apparecchi illuminanti (sottofase) 

Rimozione di apparecchi illuminanti. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la cernita e 

l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili. 

 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla rimozione di apparecchi illuminanti; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla rimozione di impianti; 

Prescrizioni Organizzative: 
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Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) 

calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Ponte su cavalletti; 
b) Scala doppia; 
c) Attrezzi manuali; 
d) Avvitatore elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Scivolamenti, cadute a livello; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Movimentazione manuale dei carichi; Punture, tagli, abrasioni; Elettrocuzione. 

 

Installazione di apperecchi illuminanti a led (sottofase) 

Installazione di apperecchi illuminanti a led. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'installazione di apparecchi illuminanti; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto elettrico; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) 

indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore; 
b) Vibrazioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Ponte su cavalletti; 
b) Scala doppia; 

c) Attrezzi manuali; 
d) Avvitatore elettrico; 
e) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Scivolamenti, cadute a livello; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Movimentazione manuale dei carichi; Punture, tagli, abrasioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; 
Vibrazioni. 

 

Imp. FTV (sottofase) 

 

Realizzazione di impianto solare fotovoltaico (sottofase) 

Realizzazione di impianto fotovoltaico. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di impianto solare fotovoltaico; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto solare fotovoltaico; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) 

indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Elettrocuzione; 
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
d) Rumore; 
e) Vibrazioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Argano a bandiera; 
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c) Ponteggio metallico fisso; 
d) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 

 

Imp. Elettrico (sottofase) 

 

Realizzazione di impianto elettrico (sottofase) 

Realizzazione di impianto elettrico con sistema BACS. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di impianto elettrico con sistema BACS; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto elettrico; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) 

indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore; 
b) Vibrazioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Avvitatore elettrico; 
c) Scala doppia; 
d) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, 
stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 

 

Smobilizzo del cantiere (fase) 

 

Smobilizzo del cantiere (sottofase) 

Smobilizzo del cantiere realizzato attraverso lo smontaggio delle postazioni di lavoro fisse, di tutti gli impianti di cantiere, delle opere 

provvisionali e di protezione e della recinzione posta in opera all'insediamento del cantiere stesso. 

 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro con cestello. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Incendi, 
esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore; Vibrazioni. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto allo smobilizzo del cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto allo smobilizzo del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala doppia; 
c) Scala semplice; 
d) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
e) Trapano elettrico; 
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Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; 

Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 
 
 

Scuola Elementare 
 

 
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 

Allestimento del cantiere 
Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere 

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi 
Opere Edili 

Taglio parziale di superfici verticali e orizzontali 

Ripresa di intonaci interni 
Realizzazione di contropareti e controsoffitti 

Tinteggiatura di superfici interne 
Impianti 

Imp. VRF/VRV 
Rimozione dell' impianto di climatizzazione 

Posa della macchina di climatizzazione 

Realizzazione della rete di distribuzione e terminali per impianto di climatizzazione 
Imp- di illuminazione 

Rimozione di apparecchi illuminanti 
Installazione di apperecchi illuminanti a led 

Imp. FTV 

Realizzazione di impianto solare fotovoltaico 
Imp. Elettrico 

Realizzazione di impianto elettrico 
Smobilizzo del cantiere 

Smobilizzo del cantiere 

 

Allestimento del cantiere (fase) 

 

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere (sottofase) 

Realizzazione della recinzione, al fine di impedire l'accesso involontario dei non addetti ai lavori, e degli accessi al cantiere, per mezzi 

e lavoratori. La recinzione dovrà essere di altezza non minore a quella richiesta dal vigente regolamento edilizio, realizzata con lamiere 

grecate, reti o altro efficace sistema di confinamento, adeguatamente sostenute da paletti in legno, metallo, o altro infissi nel terreno. 

 

Macchine utilizzate: 
1) Dumper. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione polveri, 
fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Movimentazione 
manuale dei carichi; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali a 

tenuta;  d) mascherina antipolvere;  e) indumenti ad alta visibilità;  f) calzature di sicurezza con suola imperforabile. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 
b) Attrezzi manuali; 
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c) Scala doppia; 
d) Scala semplice; 

e) Sega circolare; 
f) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
g) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; 
Scivolamenti, cadute a livello; Ustioni. 

 

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli 
impianti fissi (sottofase) 

Allestimento di depositi per materiali e attrezzature, zone scoperte per lo stoccaggio dei materiali e zone per l'istallazione di impianti 

fissi di cantiere (betoniera , silos, sebatoi). 

 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Autogrù. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; 
Investimento, ribaltamento; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Movimentazione manuale dei carichi; 
Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni; Elettrocuzione; Punture, tagli, 
abrasioni. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti ai lavoratori adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di 

sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) occhiali di sicurezza. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Ponte su cavalletti; 
d) Ponteggio mobile o trabattello; 
e) Scala doppia; 
f) Scala semplice; 
g) Sega circolare; 
h) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
i) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Scivolamenti, cadute a livello; Movimentazione manuale dei carichi; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; 
Inalazione polveri, fibre; Ustioni. 

 

Opere Edili (fase) 

 

Taglio parziale di superfici verticali e orizzontali (sottofase) 

Taglio parziale di superfici verticali e orizzontali. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la cernita e 

l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili. 

 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 

ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 
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Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al taglio parziale di superfici verticali e orizzontali; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al taglio parziale di superfici verticali; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) 

calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Inalazione polveri, fibre; 
b) Rumore; 
c) Vibrazioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Ponteggio mobile o trabattello; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Tagliamuri; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; 
Elettrocuzione; Getti, schizzi; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello. 

 

Ripresa di intonaci interni (sottofase) 

Ripresa di intonaci mediante pulizia del supporto murario sottostante, sbruffatura e tiro a fratazzo. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla ripresa di intonaci interni; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla ripresa di intonaci interni; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) 

indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) Chimico; 
c) M.M.C. (elevata frequenza); 
d) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Ponteggio mobile o trabattello; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Impastatrice; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; 
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Movimentazione manuale dei carichi; Rumore. 

 

Realizzazione di contropareti e controsoffitti (sottofase) 

Realizzazione di contropareti e/o controsoffitti. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di contropareti e controsoffitti; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di contropareti e controsoffitti; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Ponteggio mobile o trabattello; 
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b) Attrezzi manuali; 
c) Ponte su cavalletti; 

d) Scala semplice; 
e) Taglierina elettrica; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; 
Scivolamenti, cadute a livello; Movimentazione manuale dei carichi; Rumore; Vibrazioni. 

 

Tinteggiatura di superfici interne (sottofase) 

Tinteggiatura di superfici pareti e/o soffitti interni, previa preparazione di dette superfici eseguita a mano, con attrezzi meccanici o con 

l'ausilio di solventi chimici (sverniciatori). 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla tinteggiatura di superfici interne; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla tinteggiatura di superfici interne; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) Chimico; 
c) M.M.C. (elevata frequenza); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Ponte su cavalletti; 
b) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Scivolamenti, cadute a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 

Impianti (fase) 

 

Imp. VRF/VRV (sottofase) 

 

Rimozione dell' impianto di climatizzazione (sottofase) 

Rimozione dell'impianto di climatizzazione esistente. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la cernita 

e l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili. 

 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla rimozione dell'impianto di climatizzazione; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla rimozione di impianti; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) 

calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore; 
b) Vibrazioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Argano a cavalletto; 
c) Attrezzi manuali; 
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d) Martello demolitore elettrico; 
e) Smerigliatrice angolare (flessibile); 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, 
impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 

 

Posa della macchina di climatizzazione (sottofase) 

Posa della macchina di climatizzazione. 

 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro con gru. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Punture, 
tagli, abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa della macchina di climatizzazione; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa della macchina di condizionamento; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) 

indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Avvitatore elettrico; 
c) Scala doppia; 

d) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, 
stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 

 

Realizzazione della rete di distribuzione e terminali per impianto di 
climatizzazione (sottofase) 

Realizzazione della rete di distribuzione e terminali per impianto di climatizzazione. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione della rete di distribuzione e terminali per impianto di climatizzazione; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione della rete di distribuzione e terminali per impianto termico; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera con filtro specifico;  e) guanti;  

f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) R.O.A. (operazioni di saldatura); 
b) Rumore; 
c) Vibrazioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Ponteggio mobile o trabattello; 
b) Ponte su cavalletti; 
c) Attrezzi manuali; 
d) Avvitatore elettrico; 
e) Cannello per saldatura ossiacetilenica; 
f) Scala doppia; 
g) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
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Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Scivolamenti, cadute a 
livello; Punture, tagli, abrasioni; Elettrocuzione; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Radiazioni non 

ionizzanti; Rumore; Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre; 
Vibrazioni. 

 

Imp- di illuminazione (sottofase) 

 

Rimozione di apparecchi illuminanti (sottofase) 

Rimozione di apparecchi illuminanti. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la cernita e 

l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili. 

 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla rimozione di apparecchi illuminanti; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla rimozione di impianti; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) 

calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Ponte su cavalletti; 
b) Scala doppia; 
c) Attrezzi manuali; 

d) Avvitatore elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Scivolamenti, cadute a livello; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Movimentazione manuale dei carichi; Punture, tagli, abrasioni; Elettrocuzione. 

 

Installazione di apperecchi illuminanti a led (sottofase) 

Installazione di apperecchi illuminanti a led. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'installazione di apparecchi illuminanti; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto elettrico; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) 

indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore; 
b) Vibrazioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Ponte su cavalletti; 
b) Scala doppia; 
c) Attrezzi manuali; 
d) Avvitatore elettrico; 
e) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Scivolamenti, cadute a livello; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Movimentazione manuale dei carichi; Punture, tagli, abrasioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; 

Vibrazioni. 
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Imp. FTV (sottofase) 

 

Realizzazione di impianto solare fotovoltaico (sottofase) 

Realizzazione di impianto fotovoltaico. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di impianto solare fotovoltaico; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto solare fotovoltaico; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) 

indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Elettrocuzione; 
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
d) Rumore; 
e) Vibrazioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Argano a bandiera; 
c) Ponteggio metallico fisso; 
d) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 

 

Imp. Elettrico (sottofase) 

 

Realizzazione di impianto elettrico (sottofase) 

Realizzazione di impianto elettrico con sistema BACS. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di impianto elettrico con sistema BACS; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto elettrico; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) 

indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore; 
b) Vibrazioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Avvitatore elettrico; 
c) Scala doppia; 
d) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, 
stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 

 

Smobilizzo del cantiere (fase) 

 

Smobilizzo del cantiere (sottofase) 

Smobilizzo del cantiere realizzato attraverso lo smontaggio delle postazioni di lavoro fisse, di tutti gli impianti di cantiere, delle opere 
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provvisionali e di protezione e della recinzione posta in opera all'insediamento del cantiere stesso. 

 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro con cestello. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Incendi, 
esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore; Vibrazioni. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto allo smobilizzo del cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto allo smobilizzo del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala doppia; 
c) Scala semplice; 
d) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
e) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; 
Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 

 
 

Smart Grid 
 

 
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Lavori Stradali 

Posa di segnaletica provvisoria verticale 

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere 
Taglio di asfalto di carreggiata stradale 

Asportazione di strato di usura e collegamento 
Protezione delle pareti di scavo 

Scavo a sezione ristretta 

Realizzazione di impianto elettrico 
Rinterro di scavo eseguito a macchina 

Formazione di rilevato stradale 
Formazione di manto di usura e collegamento 

Pulizia di sede stradale 
Realizzazione di segnaletica orizzontale 

Smobilizzo del cantiere 

 

Lavori Stradali (fase) 

 

Posa di segnaletica provvisoria verticale (sottofase) 

Posa di segnali stradali provvisori verticali. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla posa di segnali stradali; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla posa di segnali stradali; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi;  e) indumenti ad alta 
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visibilità. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 
b) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere (sottofase) 

Realizzazione della recinzione, al fine di impedire l'accesso involontario dei non addetti ai lavori, e degli accessi al cantiere, per mezzi 

e lavoratori. La recinzione dovrà essere di altezza non minore a quella richiesta dal vigente regolamento edilizio, realizzata con lamiere 

grecate, reti o altro efficace sistema di confinamento, adeguatamente sostenute da paletti in legno, metallo, o altro infissi nel terreno. 

 

Macchine utilizzate: 
1) Dumper. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione polveri, 
fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Movimentazione 
manuale dei carichi; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali a 

tenuta;  d) mascherina antipolvere;  e) indumenti ad alta visibilità;  f) calzature di sicurezza con suola imperforabile. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Scala doppia; 
d) Scala semplice; 
e) Sega circolare; 
f) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
g) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; 
Scivolamenti, cadute a livello; Ustioni. 

 

Taglio di asfalto di carreggiata stradale (sottofase) 

Taglio dell'asfalto della carreggiata stradale eseguito con l'ausilio di attrezzi meccanici. 

 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Pala meccanica (minipala) con tagliasfalto con fresa. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al taglio di asfalto di carreggiata stradale; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al taglio di asfalto di carreggiata stradale; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) 

calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità. 
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Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 
b) Rumore; 
c) Vibrazioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 

Asportazione di strato di usura e collegamento (sottofase) 

Asportazione dello strato d'usura e collegamento mediante mezzi meccanici ed allontanamento dei materiali di risulta. 

 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Scarificatrice. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'asportazione di strato di usura e collegamento; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto all'asportazione di strato di usura e collegamento; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) 

calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 
b) Rumore; 
c) Vibrazioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 

Protezione delle pareti di scavo (sottofase) 

Protezione delle pareti di scavo mediante apposita recinzione.  

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione della protezione delle pareti di scavo; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla realizzazione della protezione delle pareti di scavo; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Scala semplice; 
d) Sega circolare; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello. 
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Scavo a sezione ristretta (sottofase) 

Scavi a sezione ristretta, eseguiti a cielo aperto o all'interno di edifici, con l'ausilio di mezzi meccanici. 

 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Escavatore; 
3) Pala meccanica. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto allo scavo a sezione ristretta; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto allo scavo a sezione ristretta; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) 

calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Investimento, ribaltamento; 
c) Seppellimento, sprofondamento; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Andatoie e Passerelle; 
c) Scala semplice; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Movimentazione manuale dei carichi. 

 

Realizzazione di impianto elettrico (sottofase) 

Realizzazione di impianto elettrico. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di impianto elettrico; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto elettrico; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) 

indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore; 
b) Vibrazioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Avvitatore elettrico; 
c) Scala doppia; 
d) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, 
stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 

 

Rinterro di scavo eseguito a macchina (sottofase) 

Rinterro e compattazione di scavi esistenti, eseguito con l'ausilio di mezzi meccanici. 

 

Macchine utilizzate: 
1) Dumper; 
2) Pala meccanica. 
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Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore; 

Vibrazioni; Scivolamenti, cadute a livello. 
 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al rinterro di scavo eseguito a macchina; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al rinterro di scavo eseguito a macchina; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) 

calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Andatoie e Passerelle; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello. 

 

Formazione di rilevato stradale (sottofase) 

Formazione per strati di rilevato stradale con materiale proveniente da cave, preparazione del piano di posa, compattazione eseguita con 

mezzi meccanici. 

 

Macchine utilizzate: 
1) Pala meccanica; 
2) Rullo compressore. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore; 
Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni; Inalazione fumi, gas, vapori. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla formazione di rilevato stradale; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla formazione di rilevato stradale; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) 

calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 
b) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 

Formazione di manto di usura e collegamento (sottofase) 

Formazione di manto stradale in conglomerato bituminoso mediante esecuzione di strato/i di collegamento e strato di usura, stesi e 

compattati con mezzi meccanici. 

 

Macchine utilizzate: 
1) Finitrice; 
2) Rullo compressore. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Rumore; Vibrazioni. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla formazione di manto di usura e collegamento; 
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla formazione di manto di usura e collegamento; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera con filtro specifico;  e) guanti;  

f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 
b) Cancerogeno e mutageno; 
c) Inalazione fumi, gas, vapori; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 

Pulizia di sede stradale (sottofase) 

Pulizia di sede stradale eseguita con mezzo meccanico. 

 

Macchine utilizzate: 
1) Spazzolatrice-aspiratrice (pulizia stradale). 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Punture, tagli, abrasioni; 
Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla pulizia di sede stradale; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla pulizia di sede stradale; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera con filtro specifico;  d) guanti;  e) calzature di 

sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 

Realizzazione di segnaletica orizzontale (sottofase) 

Realizzazione della segnaletica stradale orizzontale: strisce, scritte, frecce di direzione e isole spartitraffico, eseguita con mezzo 

meccanico. 

 

Macchine utilizzate: 
1) Verniciatrice segnaletica stradale. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Investimento, ribaltamento; Nebbie; Rumore; Urti, 
colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di segnaletica orizzontale; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di segnaletica orizzontale; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera con filtro specifico;  e) guanti;  

f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 
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b) Chimico; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Compressore elettrico; 
c) Pistola per verniciatura a spruzzo; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Scoppio; Getti, schizzi; Inalazione fumi, 
gas, vapori; Nebbie. 

 

Smobilizzo del cantiere (sottofase) 

Smobilizzo del cantiere realizzato attraverso lo smontaggio delle postazioni di lavoro fisse, di tutti gli impianti di cantiere, delle opere 

provvisionali e di protezione e della recinzione posta in opera all'insediamento del cantiere stesso. 

 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro con cestello. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Incendi, 
esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore; Vibrazioni. 

 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto allo smobilizzo del cantiere; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto allo smobilizzo del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala doppia; 
c) Scala semplice; 
d) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
e) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; 
Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 
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RISCHI individuati nelle Lavorazioni e relative 
MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE. 

rischi derivanti dalle lavorazioni e dall'uso di macchine ed attrezzi 
 
Elenco dei rischi: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Cancerogeno e mutageno; 
4) Chimico; 
5) Elettrocuzione; 
6) Inalazione fumi, gas, vapori; 
7) Inalazione polveri, fibre; 
8) Investimento, ribaltamento; 
9) M.M.C. (elevata frequenza); 

10) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
11) R.O.A. (operazioni di saldatura); 
12) Rumore; 
13) Seppellimento, sprofondamento; 
14) Vibrazioni. 
 

 

RISCHIO: "Caduta dall'alto" 
Descrizione del Rischio: 
Lesioni a causa di cadute dall'alto per perdita di stabilità dell'equilibrio dei lavoratori, in assenza di adeguate misure di prevenzione, da 

un piano di lavoro ad un altro posto a quota inferiore. 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 

a) Nelle lavorazioni: Posa della macchina di climatizzazione; Rimozione di serramenti esterni; Montaggio di serramenti 
esterni; 

Prescrizioni Esecutive: 
Attrezzatura anticaduta. Il personale addetto a lavori in quota, ogni qual volta non siano attuabili misure di prevenzione e 

protezione collettiva, dovrà utilizzare idonei sistemi di protezione anticaduta individuali. In particolare sono da prendere in 

considerazione specifici sistemi di sicurezza che consentono una maggior mobilità del lavoratore quali: avvolgitori/svolgitori 

automatici di fune di trattenuta, sistema a guida fissa e ancoraggio scorrevole, altri sistemi analoghi. 

b) Nelle lavorazioni: Realizzazione di impianto solare fotovoltaico; 
Prescrizioni Organizzative: 

Resistenza della copertura. Prima di procedere alla esecuzione di lavori su tetti, lucernari, coperture simili, deve essere 

accertato che questi abbiano resistenza sufficiente per sostenere il peso degli operai e dei materiali di impiego. Nel caso in cui sia 

dubbia tale resistenza, devono essere adottati i necessari apprestamenti atti a garantire la incolumità delle persone addette, 

disponendo a seconda dei casi, tavole sopra le orditure, sottopalchi e facendo uso di cinture di sicurezza. 

Prescrizioni Esecutive: 
Attrezzatura anticaduta. Il personale addetto a lavori in copertura, ogni qual volta non siano attuabili misure di prevenzione e 

protezione collettiva, dovrà utilizzare idonei sistemi di protezione anticaduta individuali. In particolare sono da prendere in 

considerazione specifici sistemi di sicurezza che consentono una maggior mobilità del lavoratore quali: avvolgitori/svolgitori 

automatici di fune di trattenuta, sistema a guida fissa e ancoraggio scorrevole, altri sistemi analoghi. 

Protezione perimetrale. Prima dell'inizio dei lavori in copertura è necessario verificare la presenza o approntare una protezione 

perimetrale lungo tutto il contorno libero della superficie interessata. 

c) Nelle lavorazioni: Protezione delle pareti di scavo; Scavo a sezione ristretta; 
Prescrizioni Esecutive: 

Accesso al fondo dello scavo. L'accesso al fondo dello scavo deve avvenire tramite appositi percorsi (scale a mano, scale ricavate 

nel terreno, rampe di accesso, ecc.). Nel caso si utilizzino scale a mano, devono sporgere a sufficienza oltre il piano di accesso e 

devono essere fissate stabilmente per impedire slittamenti o sbandamenti. 

Accesso al fondo del pozzo di fondazione. L'accesso nei pozzi di fondazione deve essere predisposto con rampe di scale, anche 

verticali, purché sfalsate tra loro ed intervallate da pianerottoli di riposo posti a distanza non superiore a 4 metri l'uno dall'altro. 

Parapetti di trattenuta. Qualora si verifichino situazioni che possono comportare la caduta da un piano di lavoro ad un altro 

posto a quota inferiore, di norma con dislivello maggiore di 2 metri, i lati liberi dello scavo o del rilevato devono essere protetti 

con appositi parapetti di trattenuta. 

Passerelle pedonali o piastre veicolari. Gli attraversamenti devono essere garantiti da passerelle pedonali o piastre veicolari 

provviste da ambo i lati di parapetti con tavole fermapiede. 

Segnalazione e delimitazione del fronte scavo. La zona di avanzamento del fronte scavo deve essere chiaramente segnalata e 

delimitata e ne deve essere impedito l'accesso al personale non autorizzato. 
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RISCHIO: "Caduta di materiale dall'alto o a livello" 
Descrizione del Rischio: 
Lesioni causate dall'investimento di masse cadute dall'alto, durante le operazioni di trasporto di materiali o per caduta degli stessi da 

opere provvisionali, o a livello, a seguito di demolizioni mediante esplosivo o a spinta da parte di materiali frantumati proiettati a 

distanza. 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 

a) Nelle lavorazioni: Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 
Prescrizioni Esecutive: 

Addetti all'imbracatura: verifica imbraco. Gli addetti, prima di consentire l'inizio della manovra di sollevamento devono 

verificare che il carico sia stato imbracato correttamente. 

Addetti all'imbracatura: manovre di sollevamento del carico. Durante il sollevamento del carico, gli addetti devono 

accompagnarlo fuori dalla zona di interferenza con attrezzature, ostacoli o materiali eventualmente presenti, solo per lo stretto 

necessario. 

Addetti all'imbracatura: allontanamento. Gli addetti all'imbracatura ed aggancio del carico, devono allontanarsi al più presto 

dalla sua traiettoria durante la fase di sollevamento. 

Addetti all'imbracatura: attesa del carico. E' vietato sostare in attesa sotto la traiettoria del carico. 

Addetti all'imbracatura: conduzione del carico in arrivo. E' consentito avvicinarsi al carico in arrivo, per pilotarlo fuori dalla 

zona di interferenza con eventuali ostacoli presenti, solo quando questo è giunto quasi al suo piano di destinazione. 

Addetti all'imbracatura: sgancio del carico. Prima di sganciare il carico dall'apparecchio di sollevamento, bisognerà accertarsi 

preventivamente della stabilità del carico stesso. 

Addetti all'imbracatura: rilascio del gancio. Dopo aver comandato la manovra di richiamo del gancio da parte dell'apparecchio 

di sollevamento, esso non va semplicemente rilasciato, ma accompagnato fuori dalla zona impegnata da attrezzature o materiali, 

per evitare agganci accidentali. 

b) Nelle lavorazioni: Ripresa di intonaci interni; Applicazione interna di pannelli isolanti su superfici verticali; 
Realizzazione di contropareti e controsoffitti; Tinteggiatura di superfici interne; Posa della macchina di climatizzazione; 
Montaggio di serramenti esterni; Smobilizzo del cantiere; 

Prescrizioni Esecutive: 
Imbracatura dei carichi. Gli addetti all'imbracatura devono seguire le seguenti indicazioni:  a) verificare che il carico sia stato 

imbracato correttamente;  b) accompagnare inizialmente il carico fuori dalla zona di interferenza con attrezzature, ostacoli o 

materiali eventualmente presenti;  c) allontanarsi dalla traiettoria del carico durante la fase di sollevamento;  d) non sostare in 

attesa sotto la traiettoria del carico;  e) avvicinarsi al carico in arrivo per pilotarlo fuori dalla zona di interferenza con eventuali 

ostacoli presenti;  f) accertarsi della stabilità del carico prima di sganciarlo;  g) accompagnare il gancio fuori dalla zona 

impegnata da attrezzature o materiali durante la manovra di richiamo. 

 

 

RISCHIO: Cancerogeno e mutageno 
Descrizione del Rischio: 
Rischi per la salute dei lavoratori durante le lavorazioni in cui sono impiegati agenti cancerogeni e/o mutageni, o se ne prevede 

l'utilizzo, in ogni tipo di procedimento, compresi la produzione, la manipolazione, l'immagazzinamento, il trasporto o l'eliminazione e il 

trattamento dei rifiuti, o che risultino dall'attività lavorativa. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) 

si rimanda al documento di valutazione specifico. 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 

a) Nelle lavorazioni: Formazione di manto di usura e collegamento; 
Misure tecniche e organizzative: 

Misure tecniche, organizzative e procedurali. Al fine di evitare ogni esposizione ad agenti cancerogeni e/o mutageni devono 

essere adottate le seguenti misure:  a) i metodi e le procedure di lavoro devono essere progettate in maniera adeguata, ovvero in 

modo che nelle varie operazioni lavorative siano impiegati quantitativi di agenti cancerogeni o mutageni non superiori alle 

necessità della lavorazione;  b) i metodi e le procedure di lavoro devono essere progettate in maniera adeguata, ovvero in modo 

che nelle varie operazioni lavorative gli agenti cancerogeni e mutageni in attesa di impiego, in forma fisica tale da causare rischio 

di introduzione, non siano accumulati sul luogo di lavoro in quantità superiori alle necessità della lavorazione stessa;  c) il 

numero di lavoratori presenti durante l'attività specifica, o che possono essere esposti ad agenti cancerogeni o mutageni, deve 

essere quello minimo in funzione della necessità della lavorazione;  d) le lavorazioni che possono esporre ad agenti cancerogeni 

o mutageni devono essere effettuate in aree predeterminate, isolate e accessibili soltanto dai lavoratori che devono recarsi per 

motivi connessi alla loro mansione o con la loro funzione;  e) le lavorazioni che possono esporre ad agenti cancerogeni o 

mutageni effettuate in aree predeterminate devono essere indicate con adeguati segnali di avvertimento e di sicurezza;  f) le 

lavorazioni che possono esporre ad agenti cancerogeni o mutageni, per cui sono previsti mezzi per evitarne o limitarne la 

dispersione nell'aria, devono essere soggette a misurazioni per la verifica dell'efficacia delle misure adottate e per individuare 

precocemente le esposizioni anomale causate da un evento non prevedibile o da un incidente, con metodi di campionatura e di 

misurazione conformi alle indicazioni dell'allegato XLI del D.Lgs. 81/2008;  g) i locali, le attrezzature e gli impianti destinati o 
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utilizzati in lavorazioni che possono esporre ad agenti cancerogeni o mutageni devono essere regolarmente e sistematicamente 

puliti;  h) l'attività lavorativa specifica deve essere progettata e organizzata in modo da garantire con metodi di lavoro appropriati 

la gestione della conservazione, della manipolazione del trasporto sul luogo di lavoro di agenti cancerogeni o mutageni;  i) 

l'attività lavorativa specifica deve essere progettata e organizzata in modo da garantire con metodi di lavoro appropriati la 

gestione della raccolta e l'immagazzinamento degli scarti e dei residui delle lavorazioni contenenti agenti cancerogeni o 

mutageni;  j) i contenitori per la raccolta e l'immagazzinamento degli scarti e dei residui delle lavorazioni contenenti agenti 

cancerogeni o mutageni devono essere a chiusura ermetica e etichettati in modo chiaro, netto e visibile. 

Misure igieniche. Devono essere assicurate le seguenti misure igieniche:  a) i lavoratori devono disporre di servizi sanitari 

adeguati, provvisti di docce con acqua calda e fredda, nonché, di lavaggi oculari e antisettici per la pelle;  b) i lavoratori devono 

avere in dotazione idonei indumenti protettivi, o altri indumenti, che devono essere riposti in posti separati dagli abiti civili;  c) i 

dispositivi di protezione individuali devono essere custoditi in luoghi ben determinati e devono essere controllati, disinfettati e 

ben puliti dopo ogni utilizzazione;  d) nelle lavorazioni, che possono esporre ad agenti biologici, devono essere indicati con 

adeguati segnali di avvertimento e di sicurezza i divieto di fumo, di assunzione di bevande o cibi, di utilizzare pipette a bocca e 

applicare cosmetici. 

 

 

RISCHIO: Chimico 
Descrizione del Rischio: 
Rischi per la salute dei lavoratori per impiego di agenti chimici in ogni tipo di procedimento, compresi la produzione, la manipolazione, 

l'immagazzinamento, il trasporto o l'eliminazione e il trattamento dei rifiuti, o che risultino da tale attività lavorativa. Per tutti i dettagli 

inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 

a) Nelle lavorazioni: Ripresa di intonaci interni; Tinteggiatura di superfici interne; Realizzazione di segnaletica 
orizzontale; 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure generali. A seguito di valutazione dei rischi, al fine di eliminare o, comunque ridurre al minimo, i rischi derivanti da 

agenti chimici pericolosi, devono essere adottate adeguate misure generali di protezione e prevenzione:  a) la progettazione e 

l'organizzazione dei sistemi di lavorazione sul luogo di lavoro deve essere effettuata nel rispetto delle condizioni di salute e 

sicurezza dei lavoratori;  b) le attrezzature di lavoro fornite devono essere idonee per l'attività specifica e mantenute 

adeguatamente;  c) il numero di lavoratori presenti durante l'attività specifica deve essere quello minimo in funzione della 

necessità della lavorazione;  d) la durata e l'intensità dell'esposizione ad agenti chimici pericolosi deve essere ridotta al minimo;  

e) devono essere fornite indicazioni in merito alle misure igieniche da rispettare per il mantenimento delle condizioni di salute e 

sicurezza dei lavoratori;  f) le quantità di agenti presenti sul posto di lavoro, devono essere ridotte al minimo, in funzione delle 

necessità di lavorazione;  g) devono essere adottati metodi di lavoro appropriati comprese le disposizioni che garantiscono la 

sicurezza nella manipolazione, nell'immagazzinamento e nel trasporto sul luogo di lavoro di agenti chimici pericolosi e dei rifiuti 

che contengono detti agenti. 

 

 

RISCHIO: "Elettrocuzione" 
Descrizione del Rischio: 
Elettrocuzione per contatto diretto o indiretto con parti dell'impianto elettrico in tensione o folgorazione dovuta a caduta di fulmini in 

prossimità del lavoratore. 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di impianto solare fotovoltaico; 
Prescrizioni Organizzative: 

Soggetti abilitati. I lavori su impianti o apparecchiature elettriche devono essere effettuati solo da imprese singole o associate 

(elettricisti) abilitate che dovranno rilasciare, prima della messa in esercizio dell'impianto, la "dichiarazione di conformità". 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 82; D.M. 22 gennaio 2008 n.37. 

 

 

RISCHIO: "Inalazione fumi, gas, vapori" 
Descrizione del Rischio: 
Lesioni all'apparato respiratorio ed in generale alla salute del lavoratore derivanti dall'esposizione a materiali, sostanze o prodotti che 

possono dar luogo, da soli o in combinazione, a sviluppo di fumi, gas, vapori e simili. 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 

a) Nelle lavorazioni: Formazione di manto di usura e collegamento; 
Prescrizioni Esecutive: 
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Posizione dei lavoratori. Durante le operazioni di stesura del conglomerato bituminoso i lavoratori devono posizionarsi 

sopravvento rispetto alla stesa del materiale caldo. 

 

 

RISCHIO: "Inalazione polveri, fibre" 
Descrizione del Rischio: 
Lesioni all'apparato respiratorio ed in generale alla salute del lavoratore derivanti dall'esposizione per l'impiego diretto di materiali in 

grana minuta, in polvere o in fibrosi e/o derivanti da lavorazioni o operazioni che ne comportano l'emissione. 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 

a) Nelle lavorazioni: Taglio parziale di superfici verticali e orizzontali; 
Prescrizioni Esecutive: 

Irrorazione delle superfici. Durante i lavori di demolizione si deve provvedere a ridurre il sollevamento della polvere, irrorando 

con acqua le murature ed i materiali di risulta e curando che lo stoccaggio e l'evacuazione dei detriti e delle macerie avvengano 

correttamente. 

 

 

RISCHIO: "Investimento, ribaltamento" 
Descrizione del Rischio: 
Lesioni causate dall'investimento ad opera di macchine operatrici o conseguenti al ribaltamento delle stesse. 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 

a) Nelle lavorazioni: Posa di segnaletica provvisoria verticale; Taglio di asfalto di carreggiata stradale; Asportazione di 
strato di usura e collegamento; Formazione di manto di usura e collegamento; Pulizia di sede stradale; Realizzazione 
di segnaletica orizzontale; 

Prescrizioni Organizzative: 
Precauzioni in presenza di traffico veicolare. Nelle attività lavorative in presenza di traffico veicolare devono essere rispettate 

le seguenti precauzioni:  a) le operazioni di installazione della segnaletica, così come le fasi di rimozione, sono precedute e 

supportate da addetti, muniti di bandierina arancio fluorescente, preposti a preavvisare all'utenza la presenza di uomini e veicoli 

sulla carreggiata;  b) la composizione minima delle squadre deve essere determinata in funzione della tipologia di intervento, 

della categoria di strada, del sistema segnaletico da realizzare e dalle condizioni atmosferiche e di visibilità. La squadra dovrà 

essere composta in maggioranza da operatori che abbiano esperienza nel campo delle attività che prevedono interventi in 

presenza di traffico veicolare e che abbiano già completato il percorso formativo previsto dalla normativa vigente;  c) in caso di 

nebbia, di precipitazioni nevose o, comunque, condizioni che possano limitare notevolmente la visibilità o le caratteristiche di 

aderenza della pavimentazione, non è consentito effettuare operazioni che comportino l'esposizione al traffico di operatori e di 

veicoli nonché l'installazione di cantieri stradali e relativa segnaletica di preavviso e di delimitazione. Nei casi in cui le condizioni 

negative dovessero sopraggiungere successivamente all'inizio delle attività, queste sono immediatamente sospese con 

conseguente rimozione di ogni e qualsiasi sbarramento di cantiere e della relativa segnaletica (sempre che lo smantellamento del 

cantiere e la rimozione della segnaletica non costituisca un pericolo più grave per i lavoratori e l'utenza stradale);  d) la gestione 

operativa degli interventi, consistente nella guida e nel controllo dell'esecuzione delle operazioni, deve essere effettuata da un 

preposto adeguatamente formato. La gestione operativa può anche essere effettuata da un responsabile non presente nella zona di 

intervento tramite centro radio o sala operativa. 

Presegnalazione di inizio intervento. In caso di presegnalazione di inizio intervento tramite sbandieramento devono essere 

rispettate le seguenti precauzioni:  a) nella scelta del punto di inizio dell'attività di sbandieramento devono essere privilegiati i 

tratti in rettilineo e devono essere evitati stazionamenti in curva, immediatamente prima e dopo una galleria e all'interno di una 

galleria quando lo sbandieramento viene eseguito per presegnalare all'utenza la posa di segnaletica stradale;  b) al fine di 

consentire un graduale rallentamento è opportuno che la segnalazione avvenga a debita distanza dalla zona dove inizia 

l'interferenza con il normale transito veicolare, comunque nel punto che assicura maggiore visibilità e maggiori possibilità di fuga 

in caso di pericolo;  c) nel caso le attività si protraggano nel tempo, per evitare pericolosi abbassamenti del livello di attenzione, 

gli sbandieratori devono essere avvicendati nei compiti da altri operatori;  d) tutte le volte che non è possibile la gestione degli 

interventi a vista, gli operatori impegnati nelle operazioni di sbandieramento si tengono in contatto, tra di loro o con il preposto, 

mediante l'utilizzo di idonei sistemi di comunicazione di cui devono essere dotati;  e) in presenza di particolari caratteristiche 

planimetriche della tratta interessata (ad esempio, gallerie, serie di curve, svincoli, ecc.), lo sbandieramento può comprendere 

anche più di un operatore. 

Regolamentazione del traffico. Per la regolamentazione del senso unico alternato, quando non sono utilizzati sistemi semaforici 

temporizzati, i movieri devono rispettare le seguenti precauzioni:  a) i movieri si devono posizionare in posizione anticipata 

rispetto al raccordo obliquo ed in particolare, per le strade tipo "C" ed "F" extraurbane, dopo il segnale di "strettoia", avendo 

costantemente cura di esporsi il meno possibile al traffico veicolare;  b) nel caso in cui queste attività si protraggano nel tempo, 

per evitare pericolosi abbassamenti del livello di attenzione, i movieri devono essere avvicendati nei compiti da altri operatori;  

c) tutte le volte che non è possibile la gestione degli interventi a vista, gli operatori impegnati come movieri si tengono in contatto 

tra di loro o con il preposto, mediante l'utilizzo di idonei sistemi di comunicazione di cui devono essere dotati;  d) le fermate dei 

veicoli in transito con movieri, sono comunque effettuate adottando le dovute cautele per evitare i rischi conseguenti al formarsi 

di code. 
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Prescrizioni Esecutive: 
Istruzioni per gli addetti. Per l'esecuzione in sicurezza delle attività di sbandieramento gli operatori devono:  a) scendere dal 

veicolo dal lato non esposto al traffico veicolare;  b)  iniziare subito la segnalazione di sbandieramento facendo oscillare 

lentamente la bandiera orizzontalmente, posizionata all'altezza della cintola, senza movimenti improvvisi, con cadenza regolare, 

stando sempre rivolti verso il traffico, in modo da permettere all'utente in transito di percepire l'attività in corso ed effettuare una 

regolare e non improvvisa manovra di rallentamento;  c) camminare sulla banchina o sulla corsia di emergenza fino a portarsi in 

posizione sufficientemente anticipata rispetto al punto di intervento in modo da consentire agli utenti un ottimale rallentamento;  

d) segnalare con lo sbandieramento fino a che non siano cessate le esigenze di presegnalazione;  e) la presegnalazione deve 

durare il minor tempo possibile ed i lavoratori che la eseguono si devono portare, appena possibile, a valle della segnaletica 

installata o comunque al di fuori di zone direttamente esposte al traffico veicolare;  f) utilizzare dispositivi luminosi o analoghi 

dispositivi se l'attività viene svolta in ore notturne. 

Riferimenti Normativi: 
D.M. 4 marzo 2013, Allegato I; D.M. 4 marzo 2013, Allegato II. 

b) Nelle lavorazioni: Scavo a sezione ristretta; Rinterro di scavo eseguito a macchina; Formazione di rilevato stradale; 
Prescrizioni Esecutive: 

Presenza di manodopera. Nei lavori di scavo con mezzi meccanici non devono essere eseguiti altri lavori che comportano la 

presenza di manodopera nel campo di azione dell'escavatore. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 118. 

 

 

RISCHIO: M.M.C. (elevata frequenza) 
Descrizione del Rischio: 
Lesioni relative all'apparato scheletrico e/o muscolare durante la movimentazione manuale dei carichi mediante movimenti ripetitivi ad 

elevata frequenza degli arti superiori (mani, polsi, braccia, spalle). Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, 

ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 

a) Nelle lavorazioni: Ripresa di intonaci interni; Tinteggiatura di superfici interne; 
Misure tecniche e organizzative: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  i compiti 

dovranno essere tali da evitare prolungate sequenze di movimenti ripetitivi degli arti superiori (spalle, braccia, polsi e mani). 

 

 

RISCHIO: M.M.C. (sollevamento e trasporto) 
Descrizione del Rischio: 
Lesioni relative all'apparato scheletrico e/o muscolare durante la movimentazione manuale dei carichi con operazioni di trasporto o 

sostegno comprese le azioni di sollevare e deporre i carichi. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si 

rimanda al documento di valutazione specifico. 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di contropareti e controsoffitti; Realizzazione di impianto solare fotovoltaico; 
Rimozione di serramenti esterni; Montaggio di serramenti esterni; 

Misure tecniche e organizzative: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) 

l'ambiente di lavoro (temperatura, umidità e ventilazione) deve presentare condizioni microclimatiche adeguate;  b) gli spazi 

dedicati alla movimentazione devono essere adeguati;  c) il sollevamento dei carichi deve essere eseguito sempre con due mani e 

da una sola persona;  d) il carico da sollevare non deve essere estremamente freddo, caldo o contaminato;  e) le altre attività di 

movimentazione manuale devono essere minimali;  f) deve esserci adeguata frizione tra piedi e pavimento;  g) i gesti di 

sollevamento devono essere eseguiti in modo non brusco. 

 

 

RISCHIO: R.O.A. (operazioni di saldatura) 
Descrizione del Rischio: 
Lesioni localizzate agli occhi durante le lavorazioni di saldatura, taglio termico e altre attività che comportano emissione di radiazioni 

ottiche artificiali. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione 

specifico. 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione della rete di distribuzione e terminali per impianto di climatizzazione; 
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Misure tecniche e organizzative: 
Misure tecniche, organizzative e procedurali. Al fine di ridurre l'esposizione a radiazioni ottiche artificiali devono essere 

adottate le seguenti misure:  a) durante le operazioni di saldatura devono essere adottati metodi di lavoro che comportano una 

minore esposizione alle radiazioni ottiche;  b) devono essere applicate adeguate misure tecniche per ridurre l'emissione delle 

radiazioni ottiche, incluso, quando necessario, l'uso di dispositivi di sicurezza, schermatura o analoghi meccanismi di protezione 

della salute;  c) devono essere predisposti opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature per le operazioni di saldatura, 

dei luoghi di lavoro e delle postazioni di lavoro;  d) i luoghi e le postazioni di lavoro devono essere progettati al fine di ridurre 

l'esposizione alle radiazioni ottiche prodotte dalle operazioni di saldatura;  e) la durata delle operazioni di saldatura deve essere 

ridotta al minimo possibile;  f) i lavoratori devono avere la disponibilità di adeguati dispositivi di protezione individuale dalle 

radiazioni ottiche prodotte durante le operazioni di saldatura;  g) i lavoratori devono avere la disponibilità delle istruzioni del 

fabbricante delle attrezzature utilizzate nelle operazioni di saldatura;  h) le aree in cui si effettuano operazioni di saldatura 

devono essere indicate con un'apposita segnaletica e l'accesso alle stesse deve essere limitato. 

Dispositivi di protezione individuale: 
Devono essere forniti: a) schermo facciale; b) maschera con filtro specifico. 

 

 

RISCHIO: Rumore 
Descrizione del Rischio: 
 Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; Allestimento di depositi, zone per lo 
stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 

 
Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e superiori di azione: 80/85 dB(A) e 135/137 

dB(C)". 

 
Misure tecniche e organizzative: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) scelta di 

attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  b) adozione di 

metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore mediante una migliore 

organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro 

appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine 

di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al 

fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso 

per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche 

per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione 

dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 

Dispositivi di protezione individuale: 
Devono essere forniti: a) otoprotettori. 

b) Nelle lavorazioni: Taglio parziale di superfici verticali e orizzontali; Rimozione dell' impianto di climatizzazione; 
Realizzazione della rete di distribuzione e terminali per impianto di climatizzazione; Installazione di apperecchi 
illuminanti a led; Realizzazione di impianto solare fotovoltaico; Realizzazione di impianto elettrico; Realizzazione 
colonnina di ricarica per macchine elettriche. ; Taglio di asfalto di carreggiata stradale; Asportazione di strato di usura 
e collegamento; Protezione delle pareti di scavo; Realizzazione di impianto elettrico; 

 Nelle macchine: Dumper; Scarificatrice; Dumper; Rullo compressore; Finitrice; Spazzolatrice-aspiratrice (pulizia 

stradale); Verniciatrice segnaletica stradale; 
 

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 

 
Misure tecniche e organizzative: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) scelta di 

attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  b) adozione di 

metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore mediante una migliore 

organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro 

appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine 

di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al 

fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso 

per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche 

per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione 

dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 

Segnalazione e delimitazione dell'ambiente di lavoro. I luoghi di lavoro devono avere i seguenti requisiti:  a) indicazione, con 

appositi segnali, dei luoghi di lavoro dove i lavoratori sono esposti ad un rumore al di sopra dei valori superiori di azione;  b) ove 

ciò è tecnicamente possibile e giustificato dal rischio, delimitazione e accesso limitato delle aree, dove i lavoratori sono esposti ad 

un rumore al di sopra dei valori superiori di azione. 
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Dispositivi di protezione individuale: 
Devono essere forniti: a) otoprotettori. 

c) Nelle lavorazioni: Ripresa di intonaci interni; Posa di segnaletica provvisoria verticale; Formazione di rilevato 
stradale; 

 Nelle macchine: Autocarro; Autogrù; Autocarro; Autocarro con gru; Autocarro con cestello; Pala meccanica 
(minipala) con tagliasfalto con fresa; Escavatore; Pala meccanica; 

 
Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)". 

 
Misure tecniche e organizzative: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) scelta di 

attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  b) adozione di 

metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore mediante una migliore 

organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro 

appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine 

di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al 

fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso 

per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche 

per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione 

dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 

 

 

RISCHIO: "Seppellimento, sprofondamento" 
Descrizione del Rischio: 
Seppellimento e sprofondamento a seguito di slittamenti, frane, crolli o cedimenti nelle operazioni di scavi all'aperto o in sotterraneo, di 

demolizione, di manutenzione o pulizia all'interno di silos, serbatoi o depositi, di disarmo delle opere in c.a., di stoccaggio dei materiali, 

e altre. 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 

a) Nelle lavorazioni: Scavo a sezione ristretta; 
Prescrizioni Esecutive: 

Armature del fronte. Quando per la particolare natura del terreno o per causa di piogge, di infiltrazione, di gelo o disgelo, o per 

altri motivi, siano da temere frane o scoscendimenti, deve essere provveduto all'armatura o al consolidamento del terreno. 

Divieto di depositi sui bordi. E' vietato costituire depositi di materiali presso il ciglio degli scavi. Qualora tali depositi siano 

necessari per le condizioni del lavoro, si deve provvedere alle necessarie puntellature. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 118; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 120. 

 

 

RISCHIO: Vibrazioni 
Descrizione del Rischio: 
 Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico. 

 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 
 

a) Nelle lavorazioni: Taglio parziale di superfici verticali e orizzontali; Rimozione dell' impianto di climatizzazione; 
Realizzazione della rete di distribuzione e terminali per impianto di climatizzazione; Installazione di apperecchi 
illuminanti a led; Realizzazione di impianto solare fotovoltaico; Realizzazione di impianto elettrico; Realizzazione 
colonnina di ricarica per macchine elettriche. ; Taglio di asfalto di carreggiata stradale; Asportazione di strato di usura 
e collegamento; Realizzazione di impianto elettrico; 

 
Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"; Corpo Intero (WBV): "Non presente". 

 
Misure tecniche e organizzative: 

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al 

minimo. 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) i metodi 

di lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche;  b) la durata e l'intensità 

dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo necessario per le esigenze della 

lavorazione;  c) l'orario di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata al tipo di lavoro da svolgere;  d) devono essere 

previsti adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da svolgere. 

Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate:  a) devono essere adeguate al lavoro da svolgere;  b) devono 

essere concepite nel rispetto dei principi ergonomici;  c) devono produrre il minor livello possibile di vibrazioni, tenuto conto del 
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lavoro da svolgere;  d) devono essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione. 

Dispositivi di protezione individuale: 
Devono essere forniti: a) indumenti protettivi; b) guanti antivibrazione; c) maniglie antivibrazione. 

b) Nelle macchine: Dumper; Pala meccanica (minipala) con tagliasfalto con fresa; Scarificatrice; Escavatore; Pala 
meccanica; Dumper; Rullo compressore; Finitrice; 

 
Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²". 

 
Misure tecniche e organizzative: 

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al 

minimo. 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) i metodi 

di lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche;  b) la durata e l'intensità 

dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo necessario per le esigenze della 

lavorazione;  c) l'orario di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata al tipo di lavoro da svolgere;  d) devono essere 

previsti adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da svolgere. 

Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate:  a) devono essere adeguate al lavoro da svolgere;  b) devono 

essere concepite nel rispetto dei principi ergonomici;  c) devono produrre il minor livello possibile di vibrazioni, tenuto conto del 

lavoro da svolgere;  d) devono essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione. 

Dispositivi di protezione individuale: 
Devono essere forniti: a) indumenti protettivi; b) dispositivi di smorzamento; c) sedili ammortizzanti. 

c) Nelle macchine: Autocarro; Autogrù; Autocarro; Autocarro con gru; Autocarro con cestello; Spazzolatrice-aspiratrice 
(pulizia stradale); Verniciatrice segnaletica stradale; 

 
Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Inferiore a 0,5 m/s²". 

 
Misure tecniche e organizzative: 

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al 

minimo. 
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ATTREZZATURE utilizzate nelle Lavorazioni 
 
Elenco degli attrezzi: 
1) Andatoie e Passerelle; 
2) Andatoie e Passerelle; 
3) Argano a bandiera; 
4) Argano a cavalletto; 
5) Attrezzi manuali; 
6) Attrezzi manuali; 
7) Avvitatore elettrico; 
8) Cannello per saldatura ossiacetilenica; 
9) Compressore elettrico; 
10) Impastatrice; 
11) Martello demolitore elettrico; 
12) Pistola per verniciatura a spruzzo; 
13) Ponte su cavalletti; 

14) Ponte su cavalletti; 
15) Ponteggio metallico fisso; 
16) Ponteggio mobile o trabattello; 
17) Ponteggio mobile o trabattello; 
18) Scala doppia; 
19) Scala doppia; 
20) Scala semplice; 
21) Scala semplice; 
22) Sega circolare; 
23) Sega circolare; 
24) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
25) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
26) Tagliamuri; 
27) Taglierina elettrica; 
28) Trapano elettrico; 

29) Trapano elettrico. 
 

 

Andatoie e Passerelle 
Le andatoie e le passerelle sono delle opere provvisionali che vengono predisposte per consentire il collegamento di posti di lavoro 

collocati a quote differenti o separati da vuoti, come nel caso di scavi in trincea o ponteggi. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore andatoie e passarelle; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature di sicurezza;  b) guanti;  c) 

indumenti protettivi (tute). 

 

 

Andatoie e Passerelle 
Le andatoie e le passerelle sono opere provvisionali predisposte per consentire il collegamento di posti di lavoro collocati a quote 

differenti o separati da vuoti, come nel caso di scavi in trincea o ponteggi. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore andatoie e passarelle; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza;  c) indumenti protettivi. 
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Argano a bandiera 
L'argano è un apparecchio di sollevamento utilizzato prevalentemente nei cantieri urbani di recupero e piccola ristrutturazione per il 

sollevamento al piano di lavoro dei materiali e degli attrezzi. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Elettrocuzione; 
4) Scivolamenti, cadute a livello; 
5) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore argano a bandiera; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) attrezzatura anticaduta;  e) indumenti protettivi. 

 

 

Argano a cavalletto 
L'argano è un apparecchio di sollevamento utilizzato prevalentemente nei cantieri urbani di recupero e piccola ristrutturazione per il 

sollevamento al piano di lavoro dei materiali e degli attrezzi. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Elettrocuzione; 
4) Scivolamenti, cadute a livello; 
5) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore argano a cavalletto; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) attrezzatura anticaduta;  e) indumenti protettivi. 

 

 

Attrezzi manuali 
Gli attrezzi manuali (picconi, badili, martelli, tenaglie, cazzuole, frattazzi, chiavi, scalpelli, ecc.), presenti in tutte le fasi lavorative, 

sono sostanzialmente costituiti da una parte destinata all'impugnatura, in legno o in acciaio, ed un'altra, variamente conformata, alla 

specifica funzione svolta. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Punture, tagli, abrasioni; 
2) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore attrezzi manuali; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 

occhiali;  d) guanti. 

 

 

Attrezzi manuali 
Gli attrezzi manuali, presenti in tutte le fasi lavorative, sono sostanzialmente costituiti da una parte destinata all'impugnatura ed un'altra, 

variamente conformata, alla specifica funzione svolta. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Punture, tagli, abrasioni; 

2) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
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Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore attrezzi manuali; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza. 

 

 

Avvitatore elettrico 
L'avvitatore elettrico è un utensile elettrico di uso comune nel cantiere edile. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore avvitatore elettrico; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza. 

 

 

Cannello per saldatura ossiacetilenica 
Il cannello per saldatura ossiacetilenica è impiegato essenzialmente per operazioni di saldatura o taglio di parti metalliche. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Inalazione fumi, gas, vapori; 
2) Incendi, esplosioni; 
3) Radiazioni non ionizzanti; 
4) Rumore; 
5) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore cannello per saldatura ossiacetilenica; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) occhiali protettivi;  c) maschera con filtro specifico;  d) guanti;  e) calzature di 

sicurezza;  f) grembiule per saldatore;  g) indumenti protettivi. 

 

 

Compressore elettrico 
Il compressore è una macchina destinata alla produzione di aria compressa per l'alimentazione di attrezzature di lavoro pneumatiche 

(martelli demolitori pneumatici, vibratori, avvitatori, intonacatrici, pistole a spruzzo ecc). 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Scoppio; 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore compressore elettrico; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi. 

 

 

Impastatrice 
L'impastatrice è un'attrezzatura da cantiere destinata alla preparazione a ciclo continuo di malta. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Elettrocuzione; 
3) Inalazione polveri, fibre; 

4) Movimentazione manuale dei carichi; 
5) Rumore; 
6) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
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Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore impastatrice; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) 

indumenti protettivi. 

 

 

Martello demolitore elettrico 
Il martello demolitore è un'attrezzatura la cui utilizzazione risulta necessaria ogni qualvolta si presenti l'esigenza di un elevato numero 

di colpi ed una battuta potente. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Rumore; 

4) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
5) Vibrazioni; 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore martello demolitore elettrico; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti antivibrazioni;  

f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

 

 

Pistola per verniciatura a spruzzo 
La pistola per verniciatura a spruzzo è un'attrezzatura per la verniciatura a spruzzo di superfici verticali od orizzontali. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Getti, schizzi; 
2) Inalazione fumi, gas, vapori; 
3) Nebbie; 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore pistola per verniciatura a spruzzo; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) occhiali protettivi;  b) maschera con filtro specifico;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) 

indumenti protettivi. 

 

 

Ponte su cavalletti 
Il ponte su cavalletti è un'opera provvisionale costituita da un impalcato di assi in legno sostenuto da cavalletti. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Scivolamenti, cadute a livello; 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore ponte su cavalletti; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza. 

 

 

Ponte su cavalletti 
Il ponte su cavalletti è costituito da un impalcato di assi in legno di dimensioni adeguate, sostenuto da cavalletti solitamente metallici, 

poste a distanze prefissate. 

La sua utilizzazione riguarda, solitamente, lavori all'interno di edifici, dove a causa delle ridotte altezze e della brevità dei lavori da 

eseguire, non è consigliabile il montaggio di un ponteggio metallico fisso. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
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1) Scivolamenti, cadute a livello; 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore ponte su cavalletti; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 

guanti. 

 

 

Ponteggio metallico fisso 
Il ponteggio metallico fisso è un'opera provvisionale realizzata per eseguire lavori di ingegneria civile, quali nuove costruzioni o 

ristrutturazioni e manutenzioni, ad altezze superiori ai 2 metri. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

3) Scivolamenti, cadute a livello; 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore ponteggio metallico fisso; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza;  c) attrezzature anticaduta;  d) indumenti protettivi. 

 

 

Ponteggio mobile o trabattello 
Il ponte su ruote o trabattello è una piccola impalcatura che può essere facilmente spostata durante il lavoro consentendo rapidità di 

intervento. È costituita da una struttura metallica detta castello che può raggiungere anche i 15 metri di altezza. All'interno del castello 

possono trovare alloggio a quote differenti diversi impalcati. L'accesso al piano di lavoro avviene all'interno del castello tramite scale a 

mano che collegano i diversi impalcati. Trova impiego principalmente per lavori di finitura e di manutenzione, ma che non comportino 

grande impegno temporale. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Movimentazione manuale dei carichi; 
4) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore ponteggio mobile o trabattello; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 

guanti. 

 

 

Ponteggio mobile o trabattello 
Il ponteggio mobile su ruote o trabattello è un'opera provvisionale utilizzata per eseguire lavori di ingegneria civile, quali nuove 

costruzioni o ristrutturazioni e manutenzioni, ad altezze superiori ai 2 metri ma che non comportino grande impegno temporale. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore ponteggio mobile o trabattello; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza;  c) indumenti protettivi. 

 

 

Scala doppia 
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La scala doppia deriva dall'unione di due scale semplici incernierate tra loro alla sommità e dotate di un limitatore di apertura. Viene 

adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere temporaneo a quote non altrimenti raggiungibili: discesa in scavi o 

pozzi, opere di finitura ed impiantistiche, ecc.. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Cesoiamenti, stritolamenti; 
3) Movimentazione manuale dei carichi; 
4) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore scala doppia; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 

guanti. 

 

 

Scala doppia 
La scala doppia (a compasso) è adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere temporaneo a quote non altrimenti 

raggiungibili. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Cesoiamenti, stritolamenti; 
3) Movimentazione manuale dei carichi; 
4) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Scala doppia: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Organizzative: 
Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale doppie devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di impiego, 

possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere dimensioni appropriate 

all'uso;  2) le scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere trattenuti con tiranti in ferro applicati 

sotto i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un tirante intermedio;  3) le scale doppie non devono 

superare l'altezza di 5 m;  4) le scale doppie devono essere provviste di catena o dispositivo analogo che impedisca l'apertura 

della scala oltre il limite prestabilito di sicurezza. 

2) DPI: utilizzatore scala doppia; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza. 

 

 

Scala semplice 
La scala a mano semplice è adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere temporaneo a quote non altrimenti 

raggiungibili. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Movimentazione manuale dei carichi; 
3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) Scala semplice: misure preventive e protettive; 

Prescrizioni Organizzative: 
Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale a mano devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di impiego, 

possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere dimensioni appropriate 

all'uso;  2) le scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere trattenuti con tiranti in ferro applicati 

sotto i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un tirante intermedio;  3) in tutti i casi le scale devono 

essere provviste di dispositivi antisdrucciolo alle estremità inferiori dei due montanti e di elementi di trattenuta o di appoggi 

antisdrucciolevoli alle estremità superiori. 

2) DPI: utilizzatore scala semplice; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza. 
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Scala semplice 
La scala semplice è un'attrezzatura di lavoro costituita da due montanti paralleli, collegati tra loro da una serie di pioli trasversali 

incastrati e distanziati in egual misura. Viene adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere temporaneo a quote 

non altrimenti raggiungibili: discesa in scavi o pozzi, salita su opere provvisionali, opere di finitura ed impiantistiche. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Movimentazione manuale dei carichi; 
3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore scala semplice; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 

guanti. 

 

 

Sega circolare 
La sega circolare, quasi sempre presente nei cantieri, viene utilizzata per il taglio del legname da carpenteria e/o per quello usato nelle 

diverse lavorazioni. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Rumore; 
5) Scivolamenti, cadute a livello; 
6) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore sega circolare; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza. 

 

 

Sega circolare 
La sega circolare, quasi sempre presente nei cantieri, viene utilizzata per il taglio del legname da carpenteria e/o per quello usato nelle 

diverse lavorazioni. Dal punto di vista tipologico, le seghe circolari si differenziano, anzitutto, per essere fisse o mobili; altri parametri 

di diversificazione possono essere il tipo di motore elettrico (mono o trifase), la profondità del taglio della lama, la possibilità di 

regolare o meno la sua inclinazione, la trasmissione a cinghia o diretta. Le seghe circolari con postazione fissa sono costituite da un 

banco di lavoro al di sotto del quale viene ubicato un motore elettrico cui è vincolata la sega vera e propria con disco a sega o dentato. 

Al di sopra della sega è disposta una cuffia di protezione, posteriormente un coltello divisorio in acciaio ed inferiormente un carter a 

protezione delle cinghie di trasmissione e della lama. La versione portatile presenta un'impugnatura, affiancata al corpo motore 

dell'utensile, grazie alla quale è possibile dirigere il taglio, mentre il coltello divisore è posizionato nella parte inferiore. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Scivolamenti, cadute a livello; 
5) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
6) Ustioni; 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore sega circolare; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 

occhiali;  d) otoprotettori;  e) guanti. 
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Smerigliatrice angolare (flessibile) 
La smerigliatrice angolare, più conosciuta come mola a disco o flessibile o flex, è un utensile portatile che reca un disco ruotante la cui 

funzione è quella di tagliare, smussare, lisciare superfici. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Rumore; 
5) Vibrazioni; 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore smerigliatrice angolare (flessibile); 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti antivibrazioni;  

f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

 

 

Smerigliatrice angolare (flessibile) 
La smerigliatrice angolare a disco o a squadra, più conosciuta come mola a disco o flessibile o flex, è un utensile portatile che reca un 

disco ruotante la cui funzione è, a seconda del tipo di disco (abrasivo o diamantato), quella di tagliare, smussare, lisciare superfici anche 

estese. Dal punto di vista tipologico le smerigliatrici si differenziano per alimentazione (elettrica o pneumatica), e funzionamento (le 

mini smerigliatrici hanno potenza limitata, alto numero di giri e dischi di diametro che va da i 115 mm ai 125 mm mentre le 

smerigliatrici hanno potenza maggiore, velocità minore ma montano dischi di diametro da 180 mm a 230 mm). 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Ustioni; 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore smerigliatrice angolare (flessibile); 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 

occhiali;  d) maschere (se presenti nell'aria polveri o sostanze nocive);  e) otoprotettori;  f) guanti antivibrazioni;  g) indumenti 

protettivi (tute). 

 

 

Tagliamuri 
Il tagliamuri è un'attrezzatura carrellata o meno, adatta per tagliare muri in tufo, mattoni o blocchetti in calcestruzzo, per risanamento di 

fabbricati dall'umidità di risalita. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Getti, schizzi; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Rumore; 
5) Scivolamenti, cadute a livello; 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore tagliamuri; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) occhiali protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza. 

 

 

Taglierina elettrica 
La taglierina elettrica è un elettroutensile per il taglio di taglio di laterizi o piastrelle di ceramica. 
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Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Punture, tagli, abrasioni; 

2) Rumore; 
3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
4) Vibrazioni; 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore taglierina elettrica; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza. 

 

 

Trapano elettrico 
Il trapano è un utensile di uso comune, adoperato per praticare fori sia in strutture murarie che in qualsiasi materiale (legno, metallo, 

calcestruzzo, ecc.), ad alimentazione prevalentemente elettrica. Esso è costituito essenzialmente da un motore elettrico, da un giunto 

meccanico (mandrino) che, accoppiato ad un variatore, produce un moto di rotazione e percussione, e dalla punta vera e propria. Il moto 

di percussione può mancare nelle versioni più semplici dell'utensile, così come quelle più sofisticate possono essere corredate da un 

dispositivo che permette di invertire il moto della punta. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Ustioni; 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore trapano elettrico; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature di sicurezza;  b) maschere (se 

presenti nell'aria polveri o sostanze nocive);  c) otoprotettori;  d) guanti. 

 

 

Trapano elettrico 
Il trapano è un utensile di uso comune adoperato per praticare fori sia in strutture murarie che in qualsiasi materiale. 

 
Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Rumore; 
5) Vibrazioni; 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore trapano elettrico; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) maschera antipolvere;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza. 
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MACCHINE utilizzate nelle Lavorazioni 
 
Elenco delle macchine: 
1) Autocarro; 
2) Autocarro; 
3) Autocarro con cestello; 
4) Autocarro con gru; 
5) Autogrù; 
6) Dumper; 
7) Dumper; 
8) Escavatore; 
9) Finitrice; 
10) Pala meccanica (minipala) con tagliasfalto con fresa; 
11) Pala meccanica; 
12) Rullo compressore; 
13) Scarificatrice; 

14) Spazzolatrice-aspiratrice (pulizia stradale); 
15) Verniciatrice segnaletica stradale. 
 

 

Autocarro 
L'autocarro è una macchina utilizzata per il trasporto di mezzi, materiali da costruzione e/o di risulta da demolizioni o scavi, ecc., 

costituita essenzialmente da una cabina, destinata ad accogliere il conducente, ed un cassone generalmente ribaltabile, a mezzo di un 

sistema oleodinamico. 

 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Cesoiamenti, stritolamenti; 
3) Inalazione polveri, fibre; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; 
7) Movimentazione manuale dei carichi; 
8) Rumore; 
9) Scivolamenti, cadute a livello; 
10) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
11) Vibrazioni; 
 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore autocarro; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 

guanti;  d) indumenti protettivi (tute). 

 

Attrezzi utilizzati dall'operatore: 
a) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 

 

Autocarro 
L'autocarro è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di mezzi, materiali da costruzione, materiali di risulta ecc. 

 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Getti, schizzi; 
3) Inalazione polveri, fibre; 
4) Incendi, esplosioni; 

5) Investimento, ribaltamento; 
6) Rumore; 
7) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
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8) Vibrazioni; 
 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore autocarro; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) maschera antipolvere (in presenza di lavorazioni polverose);  c) 

guanti (all'esterno della cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibilità (all'esterno 

della cabina). 

 

 

Autocarro con cestello 
L'autocarro con cestello è un mezzo d'opera dotato di braccio telescopico con cestello per lavori in elevazione. 

 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

3) Cesoiamenti, stritolamenti; 
4) Elettrocuzione; 
5) Incendi, esplosioni; 
6) Investimento, ribaltamento; 
7) Rumore; 
8) Vibrazioni; 
 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore autocarro con cestello; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) guanti (all'esterno della cabina);  c) calzature di sicurezza;  d) 

attrezzature anticaduta (utilizzo cestello);  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 

 

 

Autocarro con gru 
L'autocarro con gru è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di materiali da costruzione e il carico e lo scarico degli stessi mediante 

gru. 

 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Elettrocuzione; 
3) Getti, schizzi; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Punture, tagli, abrasioni; 
7) Rumore; 
8) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
9) Vibrazioni; 
 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore autocarro con gru; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (all'esterno della cabina);  c) guanti (all'esterno della 

cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 

 

 

Autogrù 
L'autogrù è un mezzo d'opera su gomma, costituito essenzialmente da una cabina, destinata ad accogliere il conducente, ed un 

apparecchio di sollevamento azionato direttamente dalla suddetta cabina o da apposita postazione. Il suo impiego in cantiere può essere 

il più disparato, data la versatilità del mezzo e le differenti potenzialità dei tipi in commercio, e può andare dal sollevamento (e 

posizionamento) dei componenti della gru, a quello di macchine o dei semplici materiali da costruzione, ecc. 

 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Elettrocuzione; 
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3) Inalazione polveri, fibre; 
4) Incendi, esplosioni; 

5) Investimento, ribaltamento; 
6) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; 
7) Movimentazione manuale dei carichi; 
8) Punture, tagli, abrasioni; 
9) Rumore; 
10) Scivolamenti, cadute a livello; 
11) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
12) Vibrazioni; 
 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore autogrù; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 

otoprotettori;  d) guanti;  e) indumenti protettivi (tute). 

 

Attrezzi utilizzati dall'operatore: 
a) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 

 

Dumper 
Il dumper è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di materiali incoerenti (sabbia, pietrisco). 

 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Incendi, esplosioni; 
4) Investimento, ribaltamento; 

5) Rumore; 
6) Vibrazioni; 
 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore dumper; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (all'esterno della cabina);  c) maschera antipolvere 

(in presenza di lavorazioni polverose);  d) guanti (all'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi;  

g) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 

 

 

Dumper 
Il dumper è una macchina utilizzata esclusivamente per il trasporto e lo scarico del materiale, costituita da un corpo semovente su ruote, 

munito di un cassone. 

Lo scarico del materiale può avvenire posteriormente o lateralmente mediante appositi dispositivi oppure semplicemente a gravità. Il 

telaio della macchina può essere rigido o articolato intorno ad un asse verticale. In alcuni tipi di dumper, al fine di facilitare la manovra 

di scarico o distribuzione del materiale, il posto di guida ed i relativi comandi possono essere reversibili. 

 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Cesoiamenti, stritolamenti; 
4) Elettrocuzione; 
5) Inalazione polveri, fibre; 
6) Incendi, esplosioni; 
7) Investimento, ribaltamento; 
8) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; 
9) Movimentazione manuale dei carichi; 
10) Rumore; 

11) Scivolamenti, cadute a livello; 
12) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
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13) Vibrazioni; 
 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore dumper; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 

otoprotettori;  d) guanti;  e) maschere (se presenti nell'aria polveri o sostanze nocive);  f) indumenti protettivi (tute). 

 

Attrezzi utilizzati dall'operatore: 
a) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 

 

Escavatore 
L'escavatore è una macchina operatrice con pala anteriore impiegata per lavori di scavo, riporto e movimento di materiali. 

 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Elettrocuzione; 
3) Inalazione polveri, fibre; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Rumore; 
7) Scivolamenti, cadute a livello; 
8) Vibrazioni; 
 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore escavatore; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (in presenza di cabina aperta);  c) maschera 

antipolvere (in presenza di cabina aperta);  d) guanti (all'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti 

protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 

 

 

Finitrice 
La finitrice (o rifinitrice stradale) è un mezzo d'opera utilizzato nella realizzazione del manto stradale in conglomerato bituminoso e 

nella posa in opera del tappetino di usura. 

 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Getti, schizzi; 
3) Inalazione fumi, gas, vapori; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 

6) Rumore; 
7) Vibrazioni; 
 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore finitrice; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) copricapo;  c) maschera con filtro specifico;  d) guanti 

(all'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della 

cabina). 

 

 

Pala meccanica (minipala) con tagliasfalto con fresa 
La minipala con tagliasfalto con fresa è una macchina operatrice impiegata per modesti lavori stradali per la rimozione del manto 

bituminoso esistente. 

 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
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1) Inalazione polveri, fibre; 
2) Incendi, esplosioni; 

3) Investimento, ribaltamento; 
4) Punture, tagli, abrasioni; 
5) Rumore; 
6) Vibrazioni; 
 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore pala meccanica (minipala) con tagliasfalto con fresa; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori;  c) maschera antipolvere;  d) guanti (all'esterno 

della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 

 

 

Pala meccanica 
La pala meccanica è una macchina operatrice dotata di una benna mobile utilizzata per operazioni di scavo, carico, sollevamento, 

trasporto e scarico di terra o altri materiali incoerenti. 

 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Incendi, esplosioni; 
4) Investimento, ribaltamento; 
5) Rumore; 
6) Scivolamenti, cadute a livello; 
7) Vibrazioni; 
 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore pala meccanica; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (in presenza di cabina aperta);  c) maschera 

antipolvere (in presenza di cabina aperta);  d) guanti (all'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti 

protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 

 

 

Rullo compressore 
Il rullo compressore è una macchina operatrice utilizzata prevalentemente nei lavori stradali per la compattazione del terreno o del 

manto bituminoso. 

 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Inalazione fumi, gas, vapori; 
3) Incendi, esplosioni; 
4) Investimento, ribaltamento; 
5) Rumore; 
6) Vibrazioni; 
 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore rullo compressore; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori;  c) maschera antipolvere;  d) guanti (all'esterno 

della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 

 

 

Scarificatrice 
La scarificatrice è una macchina operatrice utilizzata nei lavori stradali per la rimozione del manto bituminoso esistente. 

 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 

2) Getti, schizzi; 
3) Inalazione polveri, fibre; 
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4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 

6) Rumore; 
7) Vibrazioni; 
 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore scarificatrice; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) copricapo;  c) otoprotettori (in presenza di cabina aperta);  d) 

guanti (all'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità (all'esterno 

della cabina). 

 

 

Spazzolatrice-aspiratrice (pulizia stradale) 
La spazzolatrice-aspiratrice è un mezzo d'opera impiegato per la pulizia delle strade. 

 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Getti, schizzi; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Incendi, esplosioni; 
4) Investimento, ribaltamento; 
5) Punture, tagli, abrasioni; 
6) Rumore; 
7) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
8) Vibrazioni; 
 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore spazzolatrice-aspiratrice (pulizia stradale); 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (all'esterno della cabina);  c) maschera antipolvere 

(in caso di cabina aperta);  d) guanti (all'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) indumenti 

ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 

 

 

Verniciatrice segnaletica stradale 
La verniciatrice stradale è una macchina operatrice utilizzata per la segnatura della segnaletica stradale orizzontale. 

 
Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Getti, schizzi; 
2) Inalazione fumi, gas, vapori; 
3) Incendi, esplosioni; 
4) Investimento, ribaltamento; 
5) Nebbie; 
6) Rumore; 
7) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

8) Vibrazioni; 
 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore verniciatrice segnaletica stradale; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) copricapo;  c) otoprotettori;  d) maschera con filtro specifico;  e) guanti;  f) calzature di 

sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità. 
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POTENZA SONORA ATTREZZATURE E MACCHINE 
(art 190, D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 

ATTREZZATURA Lavorazioni 
Potenza Sonora 

dB(A) 
Scheda 

Avvitatore elettrico Posa della macchina di climatizzazione; Realizzazione 
della rete di distribuzione e terminali per impianto di 
climatizzazione; Rimozione di apparecchi illuminanti; 
Installazione di apperecchi illuminanti a led; 
Realizzazione di impianto elettrico; Realizzazione 
colonnina di ricarica per macchine elettriche. ; Posa 
della macchina di climatizzazione; Realizzazione della 
rete di distribuzione e terminali per impianto di 
climatizzazione; Rimozione di apparecchi illuminanti; 
Installazione di apperecchi illuminanti a led; 
Realizzazione di impianto elettrico; Posa della 
macchina di climatizzazione; Realizzazione della rete 
di distribuzione e terminali per impianto di 
climatizzazione; Rimozione di apparecchi illuminanti; 
Installazione di apperecchi illuminanti a led; 
Realizzazione di impianto elettrico; Realizzazione di 
impianto elettrico. 107.0 943-(IEC-84)-RPO-01 

Impastatrice Ripresa di intonaci interni; Ripresa di intonaci interni; 
Ripresa di intonaci interni. 85.0 962-(IEC-17)-RPO-01 

Martello demolitore elettrico Rimozione dell' impianto di climatizzazione; Rimozione 
dell' impianto di climatizzazione; Rimozione dell' 
impianto di climatizzazione. 113.0 967-(IEC-36)-RPO-01 

Sega circolare Protezione delle pareti di scavo. 113.0 908-(IEC-19)-RPO-01 

Sega circolare Realizzazione della recinzione e degli accessi al 
cantiere; Allestimento di depositi, zone per lo 
stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 
Realizzazione della recinzione e degli accessi al 
cantiere; Allestimento di depositi, zone per lo 
stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 
Realizzazione della recinzione e degli accessi al 
cantiere; Allestimento di depositi, zone per lo 
stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 
Realizzazione della recinzione e degli accessi al 
cantiere. 89.9  

Smerigliatrice angolare 
(flessibile) 

Rimozione dell' impianto di climatizzazione; Rimozione 
di serramenti esterni; Smobilizzo del cantiere; 
Rimozione dell' impianto di climatizzazione; Smobilizzo 
del cantiere; Rimozione dell' impianto di 
climatizzazione; Smobilizzo del cantiere; Smobilizzo 
del cantiere. 113.0 931-(IEC-45)-RPO-01 

Smerigliatrice angolare 
(flessibile) 

Realizzazione della recinzione e degli accessi al 
cantiere; Allestimento di depositi, zone per lo 
stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 
Realizzazione della recinzione e degli accessi al 
cantiere; Allestimento di depositi, zone per lo 
stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 
Realizzazione della recinzione e degli accessi al 
cantiere; Allestimento di depositi, zone per lo 
stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 
Realizzazione della recinzione e degli accessi al 
cantiere. 97.7  

Taglierina elettrica Applicazione interna di pannelli isolanti su superfici 
verticali; Realizzazione di contropareti e controsoffitti; 
Applicazione interna di pannelli isolanti su superfici 
verticali; Realizzazione di contropareti e controsoffitti; 
Realizzazione di contropareti e controsoffitti. 89.9  

Trapano elettrico Realizzazione della recinzione e degli accessi al 
cantiere; Allestimento di depositi, zone per lo 
stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 
Realizzazione della recinzione e degli accessi al 
cantiere; Allestimento di depositi, zone per lo 90.6  
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ATTREZZATURA Lavorazioni 
Potenza Sonora 

dB(A) 
Scheda 

stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 
Realizzazione della recinzione e degli accessi al 
cantiere; Allestimento di depositi, zone per lo 
stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 
Realizzazione della recinzione e degli accessi al 
cantiere. 

Trapano elettrico Posa della macchina di climatizzazione; Realizzazione 
della rete di distribuzione e terminali per impianto di 
climatizzazione; Installazione di apperecchi illuminanti 
a led; Realizzazione di impianto solare fotovoltaico; 
Realizzazione di impianto elettrico; Realizzazione 
colonnina di ricarica per macchine elettriche. ; 
Smobilizzo del cantiere; Posa della macchina di 
climatizzazione; Realizzazione della rete di 
distribuzione e terminali per impianto di 
climatizzazione; Installazione di apperecchi illuminanti 
a led; Realizzazione di impianto solare fotovoltaico; 
Realizzazione di impianto elettrico; Smobilizzo del 
cantiere; Posa della macchina di climatizzazione; 
Realizzazione della rete di distribuzione e terminali per 
impianto di climatizzazione; Installazione di 
apperecchi illuminanti a led; Realizzazione di impianto 
solare fotovoltaico; Realizzazione di impianto elettrico; 
Smobilizzo del cantiere; Realizzazione di impianto 
elettrico; Smobilizzo del cantiere. 107.0 943-(IEC-84)-RPO-01 

 

 

MACCHINA Lavorazioni 
Potenza Sonora 

dB(A) 
Scheda 

Autocarro con cestello Smobilizzo del cantiere; Smobilizzo del cantiere; 
Smobilizzo del cantiere; Smobilizzo del cantiere. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01 

Autocarro con gru Posa della macchina di climatizzazione; Posa della 
macchina di climatizzazione; Posa della macchina di 
climatizzazione. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01 

Autocarro Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei 
materiali e per gli impianti fissi; Allestimento di 
depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli 
impianti fissi; Allestimento di depositi, zone per lo 
stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi. 77.9  

Autocarro Taglio parziale di superfici verticali e orizzontali; 
Rimozione dell' impianto di climatizzazione; Rimozione 
di apparecchi illuminanti; Rimozione di serramenti 
esterni; Taglio parziale di superfici verticali e 
orizzontali; Rimozione dell' impianto di 
climatizzazione; Rimozione di apparecchi illuminanti; 
Taglio parziale di superfici verticali e orizzontali; 
Rimozione dell' impianto di climatizzazione; Rimozione 
di apparecchi illuminanti; Taglio di asfalto di 
carreggiata stradale; Asportazione di strato di usura e 
collegamento; Scavo a sezione ristretta. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01 

Autogrù Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei 
materiali e per gli impianti fissi; Allestimento di 
depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli 
impianti fissi; Allestimento di depositi, zone per lo 
stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi. 81.6  

Dumper Rinterro di scavo eseguito a macchina. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01 

Dumper Realizzazione della recinzione e degli accessi al 
cantiere; Realizzazione della recinzione e degli accessi 
al cantiere; Realizzazione della recinzione e degli 
accessi al cantiere; Realizzazione della recinzione e 
degli accessi al cantiere. 86.0  

Escavatore Scavo a sezione ristretta. 104.0 950-(IEC-16)-RPO-01 

Finitrice Formazione di manto di usura e collegamento. 107.0 955-(IEC-65)-RPO-01 

Pala meccanica (minipala) con Taglio di asfalto di carreggiata stradale. 104.0 936-(IEC-53)-RPO-01 



POR FESR Sardegna 2014/2020 - Asse Prioritario IV - Energia sostenibile e qualità della vita - Interventi di efficientamento energetico negli 
edifici pubblici e di realizzazione di micro reti nelle strutture pubbliche nella Regione Sardegna - Scuola Elementare, Scuola Media e 

Municipio - Pag. 65 

MACCHINA Lavorazioni 
Potenza Sonora 

dB(A) 
Scheda 

tagliasfalto con fresa 

Pala meccanica Scavo a sezione ristretta; Rinterro di scavo eseguito a 
macchina; Formazione di rilevato stradale. 104.0 936-(IEC-53)-RPO-01 

Rullo compressore Formazione di rilevato stradale; Formazione di manto 
di usura e collegamento. 109.0 976-(IEC-69)-RPO-01 

Scarificatrice Asportazione di strato di usura e collegamento. 93.2  

Spazzolatrice-aspiratrice (pulizia 
stradale) 

Pulizia di sede stradale. 
109.0 969-(IEC-59)-RPO-01 

Verniciatrice segnaletica stradale Realizzazione di segnaletica orizzontale. 77.9  

 

 

 



POR FESR Sardegna 2014/2020 - Asse Prioritario IV - Energia sostenibile e qualità della vita - Interventi di efficientamento energetico negli 
edifici pubblici e di realizzazione di micro reti nelle strutture pubbliche nella Regione Sardegna - Scuola Elementare, Scuola Media e 

Municipio - Pag. 66 

COORDINAMENTO DELLE LAVORAZIONI E FASI 
 
 
1)  Interferenza nel periodo dal 1° g al 4° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 2 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere 
 - Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 1° g al 4° g per 2 giorni lavorativi, e dal 1° g al 4° g per 2 giorni 
lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 1° g al 4° g per 2 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del 
caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la 
formazione di polveri. 
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità 
e) Utilizzo di maschera antipolvere 
f) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 
g) Utilizzo di otoprotettori 

Rischi Trasmissibili: 
Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere: 

a) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
b) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi: 
a) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
b) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
 
 
 

2)  Interferenza nel periodo dal 4° g al 4° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi: 
 - Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere 
 - Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 1° g al 4° g per 2 giorni lavorativi, e dal 4° g al 5° g per 2 giorni 
lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 4° g al 4° g per 1 giorno lavorativo. 

Coordinamento: 
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del 
caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la 
formazione di polveri. 
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità 
e) Utilizzo di maschera antipolvere 
f) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 
g) Utilizzo di otoprotettori 

Rischi Trasmissibili: 
Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere: 

a) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
b) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere: 
a) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
b) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 
 
 
 

3)  Interferenza nel periodo dal 4° g al 4° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi: 
 - Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere 
 - Posa di segnaletica provvisoria verticale 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 1° g al 4° g per 2 giorni lavorativi, e dal 4° g al 4° g per 1 giorno 
lavorativo. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 4° g al 4° g per 1 giorno lavorativo. 

Coordinamento: 
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del 
caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la 
formazione di polveri. 
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d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità 
e) Utilizzo di maschera antipolvere 
f) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 
g) Utilizzo di otoprotettori 

Rischi Trasmissibili: 
Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere: 

a) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
b) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 

Posa di segnaletica provvisoria verticale: 
a) Rumore per "Operaio comune polivalente" Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
 
 
 

4)  Interferenza nel periodo dal 4° g al 4° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi: 
 - Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi 
 - Posa di segnaletica provvisoria verticale 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 1° g al 4° g per 2 giorni lavorativi, e dal 4° g al 4° g per 1 giorno 
lavorativo. 

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 4° g al 4° g per 1 giorno lavorativo. 
Coordinamento: 

a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del 
caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la 
formazione di polveri. 
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità 
e) Utilizzo di maschera antipolvere 
f) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 
g) Utilizzo di otoprotettori 

Rischi Trasmissibili: 
Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi: 

a) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
b) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 

Posa di segnaletica provvisoria verticale: 
a) Rumore per "Operaio comune polivalente" Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
 
 
 

5)  Interferenza nel periodo dal 4° g al 4° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi: 
 - Posa di segnaletica provvisoria verticale 
 - Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 4° g al 4° g per 1 giorno lavorativo, e dal 4° g al 5° g per 2 giorni 
lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 4° g al 4° g per 1 giorno lavorativo. 

Coordinamento: 
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del 
caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la 
formazione di polveri. 
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità 
e) Utilizzo di maschera antipolvere 
f) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 
g) Utilizzo di otoprotettori 

Rischi Trasmissibili: 
Posa di segnaletica provvisoria verticale: 

a) Rumore per "Operaio comune polivalente" Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere: 

a) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
b) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 
 
 
 

6)  Interferenza nel periodo dal 4° g al 4° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi: 
 - Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi 
 - Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 1° g al 4° g per 2 giorni lavorativi, e dal 4° g al 5° g per 2 giorni 

lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 4° g al 4° g per 1 giorno lavorativo. 

Coordinamento: 
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a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del 
caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la 
formazione di polveri. 
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità 
e) Utilizzo di maschera antipolvere 
f) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 
g) Utilizzo di otoprotettori 

Rischi Trasmissibili: 
Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi: 

a) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
b) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere: 
a) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
b) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 
 
 
 

7)  Interferenza nel periodo dal 5° g al 11° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 5 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Taglio parziale di superfici verticali e orizzontali 
 - Rimozione di apparecchi illuminanti 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 5° g al 12° g per 6 giorni lavorativi, e dal 5° g al 11° g per 5 
giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 5° g al 11° g per 5 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del 
caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la 
formazione di polveri. 
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità 
e) Utilizzo di maschera antipolvere 
f) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 
g) Utilizzo di otoprotettori 

Rischi Trasmissibili: 
Taglio parziale di superfici verticali e orizzontali: 

a) Rumore Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
b) Inalazione polveri, fibre Prob: MEDIA Ent. danno: SERIO 
c) Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 
d) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
e) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 

Rimozione di apparecchi illuminanti: 
a) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
b) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
 
 
 

8)  Interferenza nel periodo dal 5° g al 11° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 5 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Taglio parziale di superfici verticali e orizzontali 
 - Rimozione dell' impianto di climatizzazione 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 5° g al 12° g per 6 giorni lavorativi, e dal 5° g al 11° g per 5 
giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 5° g al 11° g per 5 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del 
caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la 
formazione di polveri. 
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità 
e) Utilizzo di maschera antipolvere 
f) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 
g) Utilizzo di otoprotettori 
h) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata. 
i) Utilizzo di casco 
j) Nelle attività di demolizione la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici da demolire. 
k) Nelle attività di demolizione quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati 
indumenti di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 

Rischi Trasmissibili: 
Taglio parziale di superfici verticali e orizzontali: 
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a) Rumore Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
b) Inalazione polveri, fibre Prob: MEDIA Ent. danno: SERIO 
c) Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 
d) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
e) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 

Rimozione dell' impianto di climatizzazione: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSA Ent. danno: GRAVISSIMO 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSA Ent. danno: GRAVISSIMO 
c) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
d) Rumore Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
e) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
f) Rumore Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
g) Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 
h) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
i) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
 
 
 

9)  Interferenza nel periodo dal 5° g al 12° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 6 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Taglio parziale di superfici verticali e orizzontali 
 - Rimozione di serramenti esterni 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 5° g al 12° g per 6 giorni lavorativi, e dal 5° g al 12° g per 6 
giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 5° g al 12° g per 6 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del 
caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la 
formazione di polveri. 
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità 
e) Utilizzo di maschera antipolvere 
f) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 
g) Utilizzo di otoprotettori 
h) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata. 
i) Utilizzo di casco 

Rischi Trasmissibili: 
Taglio parziale di superfici verticali e orizzontali: 

a) Rumore Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
b) Inalazione polveri, fibre Prob: MEDIA Ent. danno: SERIO 
c) Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 
d) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
e) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 

Rimozione di serramenti esterni: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSA Ent. danno: GRAVISSIMO 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSA Ent. danno: GRAVISSIMO 
c) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
d) Rumore Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
e) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
f) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
 
 
 

10)  Interferenza nel periodo dal 5° g al 5° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi: 
 - Rimozione di apparecchi illuminanti 
 - Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 5° g al 11° g per 5 giorni lavorativi, e dal 4° g al 5° g per 2 giorni 
lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 5° g al 5° g per 1 giorno lavorativo. 

Coordinamento: 
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del 
caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la 
formazione di polveri. 
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità 
e) Utilizzo di maschera antipolvere 
f) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 
g) Utilizzo di otoprotettori 

Rischi Trasmissibili: 
Rimozione di apparecchi illuminanti: 
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a) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
b) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere: 
a) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
b) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 
 
 
 

11)  Interferenza nel periodo dal 5° g al 11° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 5 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Rimozione di apparecchi illuminanti 
 - Rimozione di serramenti esterni 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 5° g al 11° g per 5 giorni lavorativi, e dal 5° g al 12° g per 6 
giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 5° g al 11° g per 5 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del 
caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la 
formazione di polveri. 
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità 
e) Utilizzo di maschera antipolvere 
f) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata. 
g) Utilizzo di casco 
h) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 
i) Utilizzo di otoprotettori 

Rischi Trasmissibili: 
Rimozione di apparecchi illuminanti: 

a) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
b) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 

Rimozione di serramenti esterni: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSA Ent. danno: GRAVISSIMO 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSA Ent. danno: GRAVISSIMO 
c) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
d) Rumore Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
e) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
f) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
 
 
 

12)  Interferenza nel periodo dal 5° g al 5° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi: 
 - Rimozione di serramenti esterni 
 - Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 5° g al 12° g per 6 giorni lavorativi, e dal 4° g al 5° g per 2 giorni 
lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 5° g al 5° g per 1 giorno lavorativo. 

Coordinamento: 
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del 
caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la 
formazione di polveri. 
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità 
e) Utilizzo di maschera antipolvere 
f) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata. 
g) Utilizzo di casco 
h) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 
i) Utilizzo di otoprotettori 

Rischi Trasmissibili: 
Rimozione di serramenti esterni: 

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSA Ent. danno: GRAVISSIMO 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSA Ent. danno: GRAVISSIMO 
c) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
d) Rumore Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
e) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
f) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere: 
a) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
b) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 
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13)  Interferenza nel periodo dal 5° g al 5° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi: 
 - Rimozione dell' impianto di climatizzazione 
 - Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 5° g al 11° g per 5 giorni lavorativi, e dal 4° g al 5° g per 2 giorni 
lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 5° g al 5° g per 1 giorno lavorativo. 

Coordinamento: 
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del 
caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la 
formazione di polveri. 
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità 
e) Utilizzo di maschera antipolvere 
f) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata. 
g) Utilizzo di casco 
h) Nelle attività di demolizione la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici da 
demolire. 
i) Nelle attività di demolizione quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati indumenti 
di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
j) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 
k) Utilizzo di otoprotettori 

Rischi Trasmissibili: 
Rimozione dell' impianto di climatizzazione: 

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSA Ent. danno: GRAVISSIMO 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSA Ent. danno: GRAVISSIMO 
c) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
d) Rumore Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
e) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
f) Rumore Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
g) Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 
h) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
i) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere: 
a) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
b) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 
 
 
 

14)  Interferenza nel periodo dal 5° g al 5° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi: 
 - Taglio parziale di superfici verticali e orizzontali 
 - Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 5° g al 12° g per 6 giorni lavorativi, e dal 4° g al 5° g per 2 giorni 
lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 5° g al 5° g per 1 giorno lavorativo. 

Coordinamento: 
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del 
caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la 
formazione di polveri. 
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità 
e) Utilizzo di maschera antipolvere 
f) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 
g) Utilizzo di otoprotettori 

Rischi Trasmissibili: 
Taglio parziale di superfici verticali e orizzontali: 

a) Rumore Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
b) Inalazione polveri, fibre Prob: MEDIA Ent. danno: SERIO 
c) Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 
d) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
e) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere: 
a) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
b) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 
 
 
 

15)  Interferenza nel periodo dal 5° g al 11° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 5 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Rimozione dell' impianto di climatizzazione 
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 - Rimozione di serramenti esterni 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 5° g al 11° g per 5 giorni lavorativi, e dal 5° g al 12° g per 6 

giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 5° g al 11° g per 5 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del 
caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la 
formazione di polveri. 
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità 
e) Utilizzo di maschera antipolvere 
f) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata. 
g) Utilizzo di casco 
h) Nelle attività di demolizione la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici da 
demolire. 
i) Nelle attività di demolizione quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati indumenti 
di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
j) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 
k) Utilizzo di otoprotettori 

Rischi Trasmissibili: 
Rimozione dell' impianto di climatizzazione: 

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSA Ent. danno: GRAVISSIMO 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSA Ent. danno: GRAVISSIMO 
c) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
d) Rumore Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
e) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
f) Rumore Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
g) Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 
h) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
i) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 

Rimozione di serramenti esterni: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSA Ent. danno: GRAVISSIMO 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSA Ent. danno: GRAVISSIMO 
c) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
d) Rumore Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
e) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
f) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
 
 
 

16)  Interferenza nel periodo dal 5° g al 11° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 5 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Rimozione dell' impianto di climatizzazione 
 - Rimozione di apparecchi illuminanti 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 5° g al 11° g per 5 giorni lavorativi, e dal 5° g al 11° g per 5 
giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 5° g al 11° g per 5 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del 
caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la 
formazione di polveri. 
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità 
e) Utilizzo di maschera antipolvere 
f) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata. 
g) Utilizzo di casco 
h) Nelle attività di demolizione la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici da 
demolire. 
i) Nelle attività di demolizione quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati indumenti 
di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
j) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 
k) Utilizzo di otoprotettori 

Rischi Trasmissibili: 
Rimozione dell' impianto di climatizzazione: 

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSA Ent. danno: GRAVISSIMO 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSA Ent. danno: GRAVISSIMO 
c) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
d) Rumore Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
e) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
f) Rumore Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
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g) Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 
h) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
i) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 

Rimozione di apparecchi illuminanti: 
a) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
b) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
 
 
 

17)  Interferenza nel periodo dal 6° g al 12° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 5 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Rimozione di serramenti esterni 
 - Taglio di asfalto di carreggiata stradale 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 5° g al 12° g per 6 giorni lavorativi, e dal 6° g al 12° g per 5 
giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 6° g al 12° g per 5 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del 
caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la 
formazione di polveri. 
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità 
e) Utilizzo di maschera antipolvere 
f) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata. 
g) Utilizzo di casco 
h) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 
i) Utilizzo di otoprotettori 
j) Nelle attività di demolizione la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici da demolire. 
k) Nelle attività di demolizione quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati 
indumenti di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 

Rischi Trasmissibili: 
Rimozione di serramenti esterni: 

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSA Ent. danno: GRAVISSIMO 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSA Ent. danno: GRAVISSIMO 
c) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
d) Rumore Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
e) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
f) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 

Taglio di asfalto di carreggiata stradale: 
a) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
b) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
c) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
d) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
 
 
 

18)  Interferenza nel periodo dal 6° g al 12° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 5 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Taglio parziale di superfici verticali e orizzontali 
 - Taglio di asfalto di carreggiata stradale 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 5° g al 12° g per 6 giorni lavorativi, e dal 6° g al 12° g per 5 
giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 6° g al 12° g per 5 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del 
caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la 
formazione di polveri. 
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità 
e) Utilizzo di maschera antipolvere 
f) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 
g) Utilizzo di otoprotettori 
h) Nelle attività di demolizione la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici da 
demolire. 
i) Nelle attività di demolizione quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati indumenti 
di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 

Rischi Trasmissibili: 
Taglio parziale di superfici verticali e orizzontali: 

a) Rumore Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
b) Inalazione polveri, fibre Prob: MEDIA Ent. danno: SERIO 
c) Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 
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d) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
e) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 

Taglio di asfalto di carreggiata stradale: 
a) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
b) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
c) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
d) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
 
 
 

19)  Interferenza nel periodo dal 6° g al 11° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 4 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Rimozione dell' impianto di climatizzazione 
 - Taglio di asfalto di carreggiata stradale 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 5° g al 11° g per 5 giorni lavorativi, e dal 6° g al 12° g per 5 
giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 6° g al 11° g per 4 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del 
caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la 
formazione di polveri. 
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità 
e) Utilizzo di maschera antipolvere 
f) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata. 
g) Utilizzo di casco 
h) Nelle attività di demolizione la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici da 
demolire. 
i) Nelle attività di demolizione quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati indumenti 
di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
j) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 
k) Utilizzo di otoprotettori 

Rischi Trasmissibili: 
Rimozione dell' impianto di climatizzazione: 

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSA Ent. danno: GRAVISSIMO 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSA Ent. danno: GRAVISSIMO 
c) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
d) Rumore Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
e) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
f) Rumore Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
g) Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 
h) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
i) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 

Taglio di asfalto di carreggiata stradale: 
a) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
b) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
c) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
d) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
 
 
 

20)  Interferenza nel periodo dal 6° g al 11° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 4 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Rimozione di apparecchi illuminanti 
 - Taglio di asfalto di carreggiata stradale 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 5° g al 11° g per 5 giorni lavorativi, e dal 6° g al 12° g per 5 
giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 6° g al 11° g per 4 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del 
caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la 
formazione di polveri. 
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità 
e) Utilizzo di maschera antipolvere 
f) Nelle attività di demolizione la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici da demolire. 
g) Nelle attività di demolizione quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati 
indumenti di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
h) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 

Rischi Trasmissibili: 
Rimozione di apparecchi illuminanti: 
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a) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
b) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 

Taglio di asfalto di carreggiata stradale: 
a) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
b) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
c) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
d) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
 
 
 

21)  Interferenza nel periodo dal 12° g al 12° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi: 
 - Realizzazione di impianto elettrico 
 - Taglio di asfalto di carreggiata stradale 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 12° g al 21° g per 8 giorni lavorativi, e dal 6° g al 12° g per 5 
giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 12° g al 12° g per 1 giorno lavorativo. 

Coordinamento: 
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del 
caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la 
formazione di polveri. 
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità 
e) Utilizzo di maschera antipolvere 
f) Nelle attività di demolizione la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici da demolire. 
g) Nelle attività di demolizione quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati 
indumenti di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
h) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 

Rischi Trasmissibili: 
Realizzazione di impianto elettrico: 

a) Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 
Taglio di asfalto di carreggiata stradale: 

a) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
b) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
c) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
d) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
 
 
 

22)  Interferenza nel periodo dal 12° g al 12° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi: 
 - Taglio parziale di superfici verticali e orizzontali 
 - Realizzazione di impianto elettrico 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 5° g al 12° g per 6 giorni lavorativi, e dal 12° g al 21° g per 8 
giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 12° g al 12° g per 1 giorno lavorativo. 

Coordinamento: 
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del 
caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la 
formazione di polveri. 
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità 
e) Utilizzo di maschera antipolvere 
f) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 
g) Utilizzo di otoprotettori 

Rischi Trasmissibili: 
Taglio parziale di superfici verticali e orizzontali: 

a) Rumore Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
b) Inalazione polveri, fibre Prob: MEDIA Ent. danno: SERIO 
c) Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 
d) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
e) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 

Realizzazione di impianto elettrico: 
a) Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 
 
 
 

23)  Interferenza nel periodo dal 12° g al 12° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi: 
 - Realizzazione di impianto elettrico 
 - Rimozione di serramenti esterni 
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Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 12° g al 21° g per 8 giorni lavorativi, e dal 5° g al 12° g per 6 
giorni lavorativi. 

Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 12° g al 12° g per 1 giorno lavorativo. 
Coordinamento: 

a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del 
caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la 
formazione di polveri. 
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità 
e) Utilizzo di maschera antipolvere 
f) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata. 
g) Utilizzo di casco 
h) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 
i) Utilizzo di otoprotettori 

Rischi Trasmissibili: 
Realizzazione di impianto elettrico: 

a) Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 
Rimozione di serramenti esterni: 

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSA Ent. danno: GRAVISSIMO 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSA Ent. danno: GRAVISSIMO 
c) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
d) Rumore Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
e) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
f) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
 
 
 

24)  Interferenza nel periodo dal 13° g al 14° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 2 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Realizzazione di impianto elettrico 
 - Asportazione di strato di usura e collegamento 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 12° g al 21° g per 8 giorni lavorativi, e dal 13° g al 14° g per 
2 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 13° g al 14° g per 2 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del 
caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la 
formazione di polveri. 
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità 
e) Utilizzo di maschera antipolvere 
f) Nelle attività di demolizione quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati indumenti 
di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 

Rischi Trasmissibili: 
Realizzazione di impianto elettrico: 

a) Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 
Asportazione di strato di usura e collegamento: 

a) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
b) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
c) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
d) Investimento, ribaltamento Prob: BASSA Ent. danno: GRAVE 
e) Rumore per "Addetto scarificatrice (fresa)" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 
 
 
 

25)  Interferenza nel periodo dal 15° g al 18° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 2 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Realizzazione di impianto elettrico 
 - Protezione delle pareti di scavo 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 12° g al 21° g per 8 giorni lavorativi, e dal 15° g al 18° g per 
2 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 15° g al 18° g per 2 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
a) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 
b) Utilizzo di otoprotettori 

Rischi Trasmissibili: 
Realizzazione di impianto elettrico: 

a) Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 
Protezione delle pareti di scavo: 

a) Rumore Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
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b) Rumore per "Carpentiere" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 
 
 
 

26)  Interferenza nel periodo dal 19° g al 21° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 3 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Realizzazione di impianto elettrico 
 - Scavo a sezione ristretta 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 12° g al 21° g per 8 giorni lavorativi, e dal 19° g al 25° g per 
5 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 19° g al 21° g per 3 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del 
caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la 
formazione di polveri. 
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità 
e) Utilizzo di maschera antipolvere 
f) Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici di scavo ed i 
percorsi dei mezzi meccanici. 
g) Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati indumenti di 
lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
h) Nelle attività di scavo non devono essere eseguiti altri lavori che comportino la presenza di manodopera nella zona d'intervento dei mezzi 
d'opera. 

Rischi Trasmissibili: 
Realizzazione di impianto elettrico: 

a) Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 
Scavo a sezione ristretta: 

a) Investimento, ribaltamento Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVISSIMO 
b) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
c) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
d) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
e) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
f) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
g) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
 
 
 

27)  Interferenza nel periodo dal 20° g al 25° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 4 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Realizzazione della rete di distribuzione e terminali per impianto di climatizzazione 
 - Scavo a sezione ristretta 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 20° g al 27° g per 6 giorni lavorativi, e dal 19° g al 25° g per 
5 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 20° g al 25° g per 4 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
a) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del 
caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
b) In prossimità della zona d'intervento è necessario allontanare preventivamente tutti i materiali facilmente infiammabili; qualora i suddetti 
materiali non possono essere allontanati è necessario proteggerli con teli protettivi. 
c) In prossimità della zona d'intervento deve essere tenuto a disposizione un estintore portatile. 
d) Delimitare e segnalare la zona di intervento a radiazioni non ionizzanti. 
e) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 
f) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la 
formazione di polveri. 
g) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità 
h) Utilizzo di maschera antipolvere 
i) Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici di scavo ed i 
percorsi dei mezzi meccanici. 
j) Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati indumenti di 
lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
k) Nelle attività di scavo non devono essere eseguiti altri lavori che comportino la presenza di manodopera nella zona d'intervento dei mezzi 
d'opera. 

Rischi Trasmissibili: 
Realizzazione della rete di distribuzione e terminali per impianto di climatizzazione: 

a) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
b) Incendi, esplosioni Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
c) Radiazioni non ionizzanti Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
d) Rumore per "Operaio comune (impianti)" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 

Scavo a sezione ristretta: 
a) Investimento, ribaltamento Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVISSIMO 
b) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
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c) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
d) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
e) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
f) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
g) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
 
 
 

28)  Interferenza nel periodo dal 20° g al 21° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 2 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Realizzazione della rete di distribuzione e terminali per impianto di climatizzazione 
 - Realizzazione di impianto elettrico 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 20° g al 27° g per 6 giorni lavorativi, e dal 12° g al 21° g per 
8 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 20° g al 21° g per 2 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
a) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del 
caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
b) In prossimità della zona d'intervento è necessario allontanare preventivamente tutti i materiali facilmente infiammabili; qualora i suddetti 
materiali non possono essere allontanati è necessario proteggerli con teli protettivi. 
c) In prossimità della zona d'intervento deve essere tenuto a disposizione un estintore portatile. 
d) Delimitare e segnalare la zona di intervento a radiazioni non ionizzanti. 

Rischi Trasmissibili: 
Realizzazione della rete di distribuzione e terminali per impianto di climatizzazione: 

a) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
b) Incendi, esplosioni Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
c) Radiazioni non ionizzanti Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
d) Rumore per "Operaio comune (impianti)" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 

Realizzazione di impianto elettrico: 
a) Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 
 
 
 

29)  Interferenza nel periodo dal 22° g al 27° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 4 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Realizzazione della rete di distribuzione e terminali per impianto di climatizzazione 
 - Installazione di apperecchi illuminanti a led 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 20° g al 27° g per 6 giorni lavorativi, e dal 22° g al 34° g per 
8 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 22° g al 27° g per 4 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
a) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del 
caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
b) In prossimità della zona d'intervento è necessario allontanare preventivamente tutti i materiali facilmente infiammabili; qualora i suddetti 
materiali non possono essere allontanati è necessario proteggerli con teli protettivi. 
c) In prossimità della zona d'intervento deve essere tenuto a disposizione un estintore portatile. 
d) Delimitare e segnalare la zona di intervento a radiazioni non ionizzanti. 

Rischi Trasmissibili: 
Realizzazione della rete di distribuzione e terminali per impianto di climatizzazione: 

a) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
b) Incendi, esplosioni Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
c) Radiazioni non ionizzanti Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
d) Rumore per "Operaio comune (impianti)" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 

Installazione di apperecchi illuminanti a led: 
a) Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 
 
 
 

30)  Interferenza nel periodo dal 22° g al 25° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 2 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Installazione di apperecchi illuminanti a led 
 - Scavo a sezione ristretta 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 22° g al 34° g per 8 giorni lavorativi, e dal 19° g al 25° g per 
5 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 22° g al 25° g per 2 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del 
caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la 
formazione di polveri. 
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità 
e) Utilizzo di maschera antipolvere 
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f) Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici di scavo ed i 
percorsi dei mezzi meccanici. 
g) Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati indumenti di 
lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
h) Nelle attività di scavo non devono essere eseguiti altri lavori che comportino la presenza di manodopera nella zona d'intervento dei mezzi 
d'opera. 

Rischi Trasmissibili: 
Installazione di apperecchi illuminanti a led: 

a) Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 
Scavo a sezione ristretta: 

a) Investimento, ribaltamento Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVISSIMO 
b) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
c) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
d) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
e) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
f) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
g) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
 
 
 

31)  Interferenza nel periodo dal 26° g al 29° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 3 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Installazione di apperecchi illuminanti a led 
 - Realizzazione di impianto elettrico 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 22° g al 34° g per 8 giorni lavorativi, e dal 26° g al 29° g per 
3 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 26° g al 29° g per 3 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
a) Le lavorazioni devono essere svolte su edifici differenti, seppur contestualmente. 

Rischi Trasmissibili: 
Installazione di apperecchi illuminanti a led: 

a) Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 
Realizzazione di impianto elettrico: 

a) Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 
 
 
 

32)  Interferenza nel periodo dal 26° g al 27° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 2 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Realizzazione della rete di distribuzione e terminali per impianto di climatizzazione 
 - Realizzazione di impianto elettrico 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 20° g al 27° g per 6 giorni lavorativi, e dal 26° g al 29° g per 
3 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 26° g al 27° g per 2 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
a) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del 
caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
b) In prossimità della zona d'intervento è necessario allontanare preventivamente tutti i materiali facilmente infiammabili; qualora i suddetti 
materiali non possono essere allontanati è necessario proteggerli con teli protettivi. 
c) In prossimità della zona d'intervento deve essere tenuto a disposizione un estintore portatile. 
d) Delimitare e segnalare la zona di intervento a radiazioni non ionizzanti. 

Rischi Trasmissibili: 
Realizzazione della rete di distribuzione e terminali per impianto di climatizzazione: 

a) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
b) Incendi, esplosioni Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
c) Radiazioni non ionizzanti Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
d) Rumore per "Operaio comune (impianti)" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 

Realizzazione di impianto elettrico: 
a) Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 
 
 
 

33)  Interferenza nel periodo dal 29° g al 29° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi: 
 - Posa della macchina di climatizzazione 
 - Realizzazione di impianto elettrico 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 29° g al 34° g per 4 giorni lavorativi, e dal 26° g al 29° g per 
3 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 29° g al 29° g per 1 giorno lavorativo. 

Coordinamento: 
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del 
caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
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c) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità 

Rischi Trasmissibili: 
Posa della macchina di climatizzazione: 

a) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
b) Urti, colpi, impatti, compressioni Prob: BASSISSIMA Ent. danno: SERIO 

Realizzazione di impianto elettrico: 
a) Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 
 
 
 

34)  Interferenza nel periodo dal 29° g al 34° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 4 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Posa della macchina di climatizzazione 
 - Installazione di apperecchi illuminanti a led 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 29° g al 34° g per 4 giorni lavorativi, e dal 22° g al 34° g per 
8 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 29° g al 34° g per 4 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del 
caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
c) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità 

Rischi Trasmissibili: 
Posa della macchina di climatizzazione: 

a) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
b) Urti, colpi, impatti, compressioni Prob: BASSISSIMA Ent. danno: SERIO 

Installazione di apperecchi illuminanti a led: 
a) Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 
 
 
 

35)  Interferenza nel periodo dal 32° g al 34° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 3 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Installazione di apperecchi illuminanti a led 
 - Rinterro di scavo eseguito a macchina 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 22° g al 34° g per 8 giorni lavorativi, e dal 32° g al 34° g per 

3 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 32° g al 34° g per 3 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del 
caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la 
formazione di polveri. 
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità 
e) Utilizzo di maschera antipolvere 
f) Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici di scavo ed i 
percorsi dei mezzi meccanici. 
g) Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati indumenti di 
lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
h) Nelle attività di scavo non devono essere eseguiti altri lavori che comportino la presenza di manodopera nella zona d'intervento dei mezzi 
d'opera. 

Rischi Trasmissibili: 
Installazione di apperecchi illuminanti a led: 

a) Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 
Rinterro di scavo eseguito a macchina: 

a) Investimento, ribaltamento Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVISSIMO 
b) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
c) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
d) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 
e) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
f) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
 
 
 

36)  Interferenza nel periodo dal 32° g al 34° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 3 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Posa della macchina di climatizzazione 
 - Rinterro di scavo eseguito a macchina 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 29° g al 34° g per 4 giorni lavorativi, e dal 32° g al 34° g per 

3 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 32° g al 34° g per 3 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
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a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del 
caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
c) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità 
d) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la 
formazione di polveri. 
e) Utilizzo di maschera antipolvere 
f) Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici di scavo ed i 
percorsi dei mezzi meccanici. 
g) Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati indumenti di 
lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
h) Nelle attività di scavo non devono essere eseguiti altri lavori che comportino la presenza di manodopera nella zona d'intervento dei mezzi 
d'opera. 

Rischi Trasmissibili: 
Posa della macchina di climatizzazione: 

a) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
b) Urti, colpi, impatti, compressioni Prob: BASSISSIMA Ent. danno: SERIO 

Rinterro di scavo eseguito a macchina: 
a) Investimento, ribaltamento Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVISSIMO 
b) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
c) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
d) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 
e) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
f) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
 
 
 

37)  Interferenza nel periodo dal 35° g al 39° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 3 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Realizzazione di impianto solare fotovoltaico 
 - Formazione di rilevato stradale 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 35° g al 49° g per 11 giorni lavorativi, e dal 35° g al 39° g per 
3 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 35° g al 39° g per 3 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
a) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata. 
b) Utilizzo di casco 
c) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 
d) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del 
caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
e) Nelle attività di scavo la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici di scavo ed i 
percorsi dei mezzi meccanici. 
f) Nelle attività di scavo quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati indumenti di 
lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
g) Nelle attività di scavo non devono essere eseguiti altri lavori che comportino la presenza di manodopera nella zona d'intervento dei mezzi 
d'opera. 
h) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità 
i) Utilizzo di maschera antipolvere 
j) Nelle attività di stesura del manto bituminoso è opportuno lavorare in posizione sopravvento rispetto alla stesa del materiale caldo. 
k) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 
l) Utilizzo di otoprotettori 

Rischi Trasmissibili: 
Realizzazione di impianto solare fotovoltaico: 

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSA Ent. danno: GRAVISSIMO 
b) Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 

Formazione di rilevato stradale: 
a) Rumore per "Operaio comune polivalente (costruzioni stradali)" Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
b) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
c) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
d) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: BASSA Ent. danno: LIEVE 
e) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
f) Rumore per "Operatore rullo compressore" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 
 
 
 

38)  Interferenza nel periodo dal 40° g al 42° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 3 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Realizzazione di impianto solare fotovoltaico 
 - Formazione di manto di usura e collegamento 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 35° g al 49° g per 11 giorni lavorativi, e dal 40° g al 42° g per 
3 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 40° g al 42° g per 3 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
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a) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata. 
b) Utilizzo di casco 
c) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 
d) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del 
caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
e) Nelle attività di stesura del manto bituminoso è opportuno lavorare in posizione sopravvento rispetto alla stesa del materiale caldo. 
f) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità 
g) Utilizzo di maschera con filtro specifico 
h) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 
i) Utilizzo di otoprotettori 

Rischi Trasmissibili: 
Realizzazione di impianto solare fotovoltaico: 

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSA Ent. danno: GRAVISSIMO 
b) Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 

Formazione di manto di usura e collegamento: 
a) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
b) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
c) Rumore per "Operatore rifinitrice" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 
d) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: BASSA Ent. danno: LIEVE 
e) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
f) Rumore per "Operatore rullo compressore" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 
 
 
 

39)  Interferenza nel periodo dal 43° g al 43° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi: 
 - Realizzazione di impianto solare fotovoltaico 
 - Pulizia di sede stradale 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 35° g al 49° g per 11 giorni lavorativi, e dal 43° g al 43° g per 
1 giorno lavorativo. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 43° g al 43° g per 1 giorno lavorativo. 

Coordinamento: 
a) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata. 
b) Utilizzo di casco 
c) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 
d) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 
e) Utilizzo di maschera antipolvere 
f) Utilizzo di otoprotettori 

Rischi Trasmissibili: 
Realizzazione di impianto solare fotovoltaico: 

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSA Ent. danno: GRAVISSIMO 
b) Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 

Pulizia di sede stradale: 
a) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
b) Rumore per "Operatore macchina spazzolatrice - aspiratrice" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 
 
 
 

40)  Interferenza nel periodo dal 46° g al 47° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 2 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Realizzazione di impianto solare fotovoltaico 
 - Realizzazione di segnaletica orizzontale 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 35° g al 49° g per 11 giorni lavorativi, e dal 46° g al 47° g per 

2 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 46° g al 47° g per 2 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
a) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata. 
b) Utilizzo di casco 
c) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 
d) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del 
caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
e) Utilizzo di otoprotettori 

Rischi Trasmissibili: 
Realizzazione di impianto solare fotovoltaico: 

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSA Ent. danno: GRAVISSIMO 
b) Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 

Realizzazione di segnaletica orizzontale: 
a) Getti, schizzi Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
b) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
c) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
d) Rumore per "Addetto verniciatrice segnaletica stradale" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 
 
 



POR FESR Sardegna 2014/2020 - Asse Prioritario IV - Energia sostenibile e qualità della vita - Interventi di efficientamento energetico negli 
edifici pubblici e di realizzazione di micro reti nelle strutture pubbliche nella Regione Sardegna - Scuola Elementare, Scuola Media e 

Municipio - Pag. 83 

 

41)  Interferenza nel periodo dal 46° g al 47° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 2 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Realizzazione colonnina di ricarica per macchine elettriche.  
 - Realizzazione di segnaletica orizzontale 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 46° g al 47° g per 2 giorni lavorativi, e dal 46° g al 47° g per 
2 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 46° g al 47° g per 2 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del 
caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
c) Utilizzo di otoprotettori 

Rischi Trasmissibili: 
Realizzazione colonnina di ricarica per macchine elettriche. : 

a) Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 
Realizzazione di segnaletica orizzontale: 

a) Getti, schizzi Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
b) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
c) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
d) Rumore per "Addetto verniciatrice segnaletica stradale" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 
 
 
 

42)  Interferenza nel periodo dal 46° g al 47° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 2 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Realizzazione di impianto solare fotovoltaico 
 - Realizzazione colonnina di ricarica per macchine elettriche.  

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 35° g al 49° g per 11 giorni lavorativi, e dal 46° g al 47° g per 
2 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 46° g al 47° g per 2 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
a) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata. 
b) Utilizzo di casco 

Rischi Trasmissibili: 
Realizzazione di impianto solare fotovoltaico: 

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSA Ent. danno: GRAVISSIMO 
b) Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 

Realizzazione colonnina di ricarica per macchine elettriche. : 
a) Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 
 
 
 

43)  Interferenza nel periodo dal 48° g al 48° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi: 
 - Realizzazione di impianto solare fotovoltaico 
 - Smobilizzo del cantiere 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 35° g al 49° g per 11 giorni lavorativi, e dal 48° g al 48° g per 
1 giorno lavorativo. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 48° g al 48° g per 1 giorno lavorativo. 

Coordinamento: 
a) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata. 
b) Utilizzo di casco 
c) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 
d) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del 
caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
e) L'area sottostante la zona operativa del cestello deve essere opportunamente delimitata. 
f) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità 
g) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 
h) Utilizzo di otoprotettori 

Rischi Trasmissibili: 
Realizzazione di impianto solare fotovoltaico: 

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSA Ent. danno: GRAVISSIMO 
b) Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 

Smobilizzo del cantiere: 
a) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
b) Rumore Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
c) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSA Ent. danno: GRAVE 
d) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
e) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
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44)  Interferenza nel periodo dal 50° g al 54° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 3 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Ripresa di intonaci interni 
 - Montaggio di serramenti esterni 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 50° g al 54° g per 3 giorni lavorativi, e dal 50° g al 64° g per 
11 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 50° g al 54° g per 3 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
a) Le postazioni di lavoro fisse devono essere protette da un solido impalcato sovrastante, ad altezza non maggiore di 3 metri da terra, a 
protezione contro la caduta di materiali. 
b) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 
c) Utilizzo di otoprotettori 
d) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata. 
e) Utilizzo di casco 

Rischi Trasmissibili: 
Ripresa di intonaci interni: 

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
b) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
c) Rumore Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 

Montaggio di serramenti esterni: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSA Ent. danno: GRAVISSIMO 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSA Ent. danno: GRAVISSIMO 
 
 
 

45)  Interferenza nel periodo dal 55° g al 64° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 8 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Montaggio di serramenti esterni 
 - Applicazione interna di pannelli isolanti su superfici verticali 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 50° g al 64° g per 11 giorni lavorativi, e dal 55° g al 67° g per 
9 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 55° g al 64° g per 8 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
a) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata. 
b) Utilizzo di casco 

Rischi Trasmissibili: 
Montaggio di serramenti esterni: 

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSA Ent. danno: GRAVISSIMO 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSA Ent. danno: GRAVISSIMO 

Applicazione interna di pannelli isolanti su superfici verticali:  <Nessuno> 
 
 
 

46)  Interferenza nel periodo dal 63° g al 67° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 3 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Realizzazione di contropareti e controsoffitti 
 - Applicazione interna di pannelli isolanti su superfici verticali 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 63° g al 78° g per 12 giorni lavorativi, e dal 55° g al 67° g per 
9 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 63° g al 67° g per 3 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
a) Le lavorazioni devono essere svolte su edifici differenti, seppur contestualmente. 

Rischi Trasmissibili: 
Realizzazione di contropareti e controsoffitti:  <Nessuno> 
Applicazione interna di pannelli isolanti su superfici verticali:  <Nessuno> 
 
 
 

47)  Interferenza nel periodo dal 63° g al 64° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 2 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Realizzazione di contropareti e controsoffitti 
 - Montaggio di serramenti esterni 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 63° g al 78° g per 12 giorni lavorativi, e dal 50° g al 64° g per 
11 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 63° g al 64° g per 2 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
a) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata. 
b) Utilizzo di casco 

Rischi Trasmissibili: 
Realizzazione di contropareti e controsoffitti:  <Nessuno> 
Montaggio di serramenti esterni: 

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSA Ent. danno: GRAVISSIMO 
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b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSA Ent. danno: GRAVISSIMO 
 
 
 

48)  Interferenza nel periodo dal 91° g al 92° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 2 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere 
 - Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 91° g al 92° g per 2 giorni lavorativi, e dal 91° g al 92° g per 
2 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 91° g al 92° g per 2 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del 
caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la 
formazione di polveri. 
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità 
e) Utilizzo di maschera antipolvere 
f) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 
g) Utilizzo di otoprotettori 

Rischi Trasmissibili: 
Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere: 

a) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
b) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi: 
a) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
b) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
 
 
 

49)  Interferenza nel periodo dal 91° g al 92° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 2 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi 
 - Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 91° g al 92° g per 2 giorni lavorativi, e dal 91° g al 92° g per 
2 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 91° g al 92° g per 2 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del 
caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la 
formazione di polveri. 
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità 
e) Utilizzo di maschera antipolvere 
f) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 
g) Utilizzo di otoprotettori 

Rischi Trasmissibili: 
Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi: 

a) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
b) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi: 
a) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
b) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
 
 
 

50)  Interferenza nel periodo dal 91° g al 92° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 2 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere 
 - Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 91° g al 92° g per 2 giorni lavorativi, e dal 91° g al 92° g per 
2 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 91° g al 92° g per 2 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del 
caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la 
formazione di polveri. 
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità 
e) Utilizzo di maschera antipolvere 
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f) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 
g) Utilizzo di otoprotettori 

Rischi Trasmissibili: 
Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere: 

a) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
b) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere: 
a) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
b) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 
 
 
 

51)  Interferenza nel periodo dal 91° g al 92° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 2 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi 
 - Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 91° g al 92° g per 2 giorni lavorativi, e dal 91° g al 92° g per 
2 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 91° g al 92° g per 2 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del 
caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la 
formazione di polveri. 
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità 
e) Utilizzo di maschera antipolvere 
f) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 
g) Utilizzo di otoprotettori 

Rischi Trasmissibili: 
Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi: 

a) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
b) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere: 
a) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
b) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 
 
 
 

52)  Interferenza nel periodo dal 91° g al 92° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 2 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere 
 - Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 91° g al 92° g per 2 giorni lavorativi, e dal 91° g al 92° g per 
2 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 91° g al 92° g per 2 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del 
caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la 
formazione di polveri. 
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità 
e) Utilizzo di maschera antipolvere 
f) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 
g) Utilizzo di otoprotettori 

Rischi Trasmissibili: 
Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere: 

a) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
b) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi: 
a) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
b) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
 
 
 

53)  Interferenza nel periodo dal 91° g al 92° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 2 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere 
 - Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 91° g al 92° g per 2 giorni lavorativi, e dal 91° g al 92° g per 
2 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 91° g al 92° g per 2 giorni lavorativi. 
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Coordinamento: 
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del 
caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la 
formazione di polveri. 
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità 
e) Utilizzo di maschera antipolvere 
f) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 
g) Utilizzo di otoprotettori 

Rischi Trasmissibili: 
Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere: 

a) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
b) Rumore per "Operatore dumper" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi: 
a) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
b) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
 
 
 

54)  Interferenza nel periodo dal 95° g al 97° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 3 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Rimozione dell' impianto di climatizzazione 
 - Rimozione di apparecchi illuminanti 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 95° g al 99° g per 5 giorni lavorativi, e dal 95° g al 97° g per 
3 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 95° g al 97° g per 3 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del 
caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la 
formazione di polveri. 
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità 
e) Utilizzo di maschera antipolvere 
f) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata. 
g) Utilizzo di casco 
h) Nelle attività di demolizione la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici da 
demolire. 
i) Nelle attività di demolizione quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati indumenti 
di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
j) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 
k) Utilizzo di otoprotettori 

Rischi Trasmissibili: 
Rimozione dell' impianto di climatizzazione: 

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSA Ent. danno: GRAVISSIMO 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSA Ent. danno: GRAVISSIMO 
c) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
d) Rumore Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
e) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
f) Rumore Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
g) Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 
h) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
i) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 

Rimozione di apparecchi illuminanti: 
a) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
b) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
 
 
 

55)  Interferenza nel periodo dal 95° g al 97° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 3 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Rimozione di apparecchi illuminanti 
 - Rimozione di apparecchi illuminanti 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 95° g al 97° g per 3 giorni lavorativi, e dal 95° g al 97° g per 
3 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 95° g al 97° g per 3 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del 
caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la 
formazione di polveri. 
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d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità 
e) Utilizzo di maschera antipolvere 

Rischi Trasmissibili: 
Rimozione di apparecchi illuminanti: 

a) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
b) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 

Rimozione di apparecchi illuminanti: 
a) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
b) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
 
 
 

56)  Interferenza nel periodo dal 95° g al 99° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 5 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Rimozione dell' impianto di climatizzazione 
 - Rimozione dell' impianto di climatizzazione 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 95° g al 99° g per 5 giorni lavorativi, e dal 95° g al 99° g per 
5 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 95° g al 99° g per 5 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del 
caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la 
formazione di polveri. 
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità 
e) Utilizzo di maschera antipolvere 
f) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata. 
g) Utilizzo di casco 
h) Nelle attività di demolizione la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici da 
demolire. 
i) Nelle attività di demolizione quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati indumenti 
di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
j) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 
k) Utilizzo di otoprotettori 

Rischi Trasmissibili: 
Rimozione dell' impianto di climatizzazione: 

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSA Ent. danno: GRAVISSIMO 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSA Ent. danno: GRAVISSIMO 
c) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
d) Rumore Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
e) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
f) Rumore Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
g) Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 
h) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
i) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 

Rimozione dell' impianto di climatizzazione: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSA Ent. danno: GRAVISSIMO 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSA Ent. danno: GRAVISSIMO 
c) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
d) Rumore Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
e) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
f) Rumore Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
g) Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 
h) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
i) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
 
 
 

57)  Interferenza nel periodo dal 95° g al 97° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 3 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Rimozione dell' impianto di climatizzazione 
 - Rimozione di apparecchi illuminanti 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 95° g al 99° g per 5 giorni lavorativi, e dal 95° g al 97° g per 
3 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 95° g al 97° g per 3 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del 
caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la 
formazione di polveri. 
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità 
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e) Utilizzo di maschera antipolvere 
f) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata. 
g) Utilizzo di casco 
h) Nelle attività di demolizione la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici da 
demolire. 
i) Nelle attività di demolizione quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati indumenti 
di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
j) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 
k) Utilizzo di otoprotettori 

Rischi Trasmissibili: 
Rimozione dell' impianto di climatizzazione: 

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSA Ent. danno: GRAVISSIMO 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSA Ent. danno: GRAVISSIMO 
c) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
d) Rumore Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
e) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
f) Rumore Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
g) Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 
h) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
i) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 

Rimozione di apparecchi illuminanti: 
a) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
b) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
 
 
 

58)  Interferenza nel periodo dal 95° g al 97° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 3 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Rimozione di apparecchi illuminanti 
 - Rimozione dell' impianto di climatizzazione 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 95° g al 97° g per 3 giorni lavorativi, e dal 95° g al 99° g per 
5 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 95° g al 97° g per 3 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del 
caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la 
formazione di polveri. 
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità 
e) Utilizzo di maschera antipolvere 
f) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata. 
g) Utilizzo di casco 
h) Nelle attività di demolizione la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici da 
demolire. 
i) Nelle attività di demolizione quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati indumenti 
di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
j) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 
k) Utilizzo di otoprotettori 

Rischi Trasmissibili: 
Rimozione di apparecchi illuminanti: 

a) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
b) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 

Rimozione dell' impianto di climatizzazione: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSA Ent. danno: GRAVISSIMO 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSA Ent. danno: GRAVISSIMO 
c) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
d) Rumore Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
e) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
f) Rumore Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
g) Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 
h) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
i) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
 
 
 

59)  Interferenza nel periodo dal 95° g al 97° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 3 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Rimozione dell' impianto di climatizzazione 
 - Rimozione di apparecchi illuminanti 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 95° g al 99° g per 5 giorni lavorativi, e dal 95° g al 97° g per 
3 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 95° g al 97° g per 3 giorni lavorativi. 
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Coordinamento: 
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del 
caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la 
formazione di polveri. 
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità 
e) Utilizzo di maschera antipolvere 
f) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata. 
g) Utilizzo di casco 
h) Nelle attività di demolizione la diffusione di polveri e fibre deve essere ridotta al minimo irrorando periodicamente le superfici da 
demolire. 
i) Nelle attività di demolizione quando la quantità di polveri e fibre presenti superi i limiti tollerati devono essere forniti ed utilizzati indumenti 
di lavoro e dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
j) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 
k) Utilizzo di otoprotettori 

Rischi Trasmissibili: 
Rimozione dell' impianto di climatizzazione: 

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSA Ent. danno: GRAVISSIMO 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSA Ent. danno: GRAVISSIMO 
c) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
d) Rumore Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
e) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
f) Rumore Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
g) Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 
h) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
i) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 

Rimozione di apparecchi illuminanti: 
a) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
b) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
 
 
 

60)  Interferenza nel periodo dal 102° g al 104° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 3 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Taglio parziale di superfici verticali e orizzontali 
 - Taglio parziale di superfici verticali e orizzontali 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 102° g al 104° g per 3 giorni lavorativi, e dal 102° g al 106° g 
per 5 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 102° g al 104° g per 3 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del 
caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
c) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la 
formazione di polveri. 
d) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità 
e) Utilizzo di maschera antipolvere 
f) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 
g) Utilizzo di otoprotettori 

Rischi Trasmissibili: 
Taglio parziale di superfici verticali e orizzontali: 

a) Rumore Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
b) Inalazione polveri, fibre Prob: MEDIA Ent. danno: SERIO 
c) Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 
d) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
e) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 

Taglio parziale di superfici verticali e orizzontali: 
a) Rumore Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
b) Inalazione polveri, fibre Prob: MEDIA Ent. danno: SERIO 
c) Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 
d) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
e) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
 
 
 

61)  Interferenza nel periodo dal 105° g al 116° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 8 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Realizzazione della rete di distribuzione e terminali per impianto di climatizzazione 
 - Realizzazione di impianto solare fotovoltaico 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 105° g al 123° g per 13 giorni lavorativi, e dal 105° g al 116° 
g per 8 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 105° g al 116° g per 8 giorni lavorativi. 
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Coordinamento: 
a) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del 
caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
b) In prossimità della zona d'intervento è necessario allontanare preventivamente tutti i materiali facilmente infiammabili; qualora i suddetti 
materiali non possono essere allontanati è necessario proteggerli con teli protettivi. 
c) In prossimità della zona d'intervento deve essere tenuto a disposizione un estintore portatile. 
d) Delimitare e segnalare la zona di intervento a radiazioni non ionizzanti. 
e) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata. 
f) Utilizzo di casco 

Rischi Trasmissibili: 
Realizzazione della rete di distribuzione e terminali per impianto di climatizzazione: 

a) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
b) Incendi, esplosioni Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
c) Radiazioni non ionizzanti Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
d) Rumore per "Operaio comune (impianti)" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 

Realizzazione di impianto solare fotovoltaico: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSA Ent. danno: GRAVISSIMO 
b) Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 
 
 
 

62)  Interferenza nel periodo dal 105° g al 106° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 2 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Realizzazione di impianto solare fotovoltaico 
 - Taglio parziale di superfici verticali e orizzontali 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 105° g al 116° g per 8 giorni lavorativi, e dal 102° g al 106° g 
per 5 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 105° g al 106° g per 2 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
a) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata. 
b) Utilizzo di casco 
c) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 
d) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del 
caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
e) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la 
formazione di polveri. 
f) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità 
g) Utilizzo di maschera antipolvere 
h) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 
i) Utilizzo di otoprotettori 

Rischi Trasmissibili: 
Realizzazione di impianto solare fotovoltaico: 

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSA Ent. danno: GRAVISSIMO 
b) Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 

Taglio parziale di superfici verticali e orizzontali: 
a) Rumore Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
b) Inalazione polveri, fibre Prob: MEDIA Ent. danno: SERIO 
c) Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 
d) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
e) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
 
 
 

63)  Interferenza nel periodo dal 105° g al 106° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 2 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Realizzazione della rete di distribuzione e terminali per impianto di climatizzazione 
 - Taglio parziale di superfici verticali e orizzontali 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 105° g al 123° g per 13 giorni lavorativi, e dal 102° g al 106° 
g per 5 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 105° g al 106° g per 2 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
a) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del 
caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
b) In prossimità della zona d'intervento è necessario allontanare preventivamente tutti i materiali facilmente infiammabili; qualora i suddetti 
materiali non possono essere allontanati è necessario proteggerli con teli protettivi. 
c) In prossimità della zona d'intervento deve essere tenuto a disposizione un estintore portatile. 
d) Delimitare e segnalare la zona di intervento a radiazioni non ionizzanti. 
e) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 
f) Durante il trasporto di materiale sfuso ad elevata polverosità è necessario provvedere ad inumidire i materiali stessi per limitare la 
formazione di polveri. 
g) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità 
h) Utilizzo di maschera antipolvere 
i) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 
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j) Utilizzo di otoprotettori 

Rischi Trasmissibili: 
Realizzazione della rete di distribuzione e terminali per impianto di climatizzazione: 

a) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
b) Incendi, esplosioni Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
c) Radiazioni non ionizzanti Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
d) Rumore per "Operaio comune (impianti)" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 

Taglio parziale di superfici verticali e orizzontali: 
a) Rumore Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
b) Inalazione polveri, fibre Prob: MEDIA Ent. danno: SERIO 
c) Rumore per "Operaio comune polivalente (demolizioni)" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 
d) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
e) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
 
 
 

64)  Interferenza nel periodo dal 109° g al 118° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 8 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Realizzazione della rete di distribuzione e terminali per impianto di climatizzazione 
 - Realizzazione di impianto solare fotovoltaico 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 109° g al 127° g per 15 giorni lavorativi, e dal 109° g al 118° 
g per 8 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 109° g al 118° g per 8 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
a) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del 
caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
b) In prossimità della zona d'intervento è necessario allontanare preventivamente tutti i materiali facilmente infiammabili; qualora i suddetti 
materiali non possono essere allontanati è necessario proteggerli con teli protettivi. 
c) In prossimità della zona d'intervento deve essere tenuto a disposizione un estintore portatile. 
d) Delimitare e segnalare la zona di intervento a radiazioni non ionizzanti. 
e) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata. 
f) Utilizzo di casco 

Rischi Trasmissibili: 
Realizzazione della rete di distribuzione e terminali per impianto di climatizzazione: 

a) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
b) Incendi, esplosioni Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
c) Radiazioni non ionizzanti Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
d) Rumore per "Operaio comune (impianti)" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 

Realizzazione di impianto solare fotovoltaico: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSA Ent. danno: GRAVISSIMO 
b) Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 
 
 
 

65)  Interferenza nel periodo dal 109° g al 118° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 8 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Realizzazione della rete di distribuzione e terminali per impianto di climatizzazione 
 - Realizzazione di impianto solare fotovoltaico 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 105° g al 123° g per 13 giorni lavorativi, e dal 109° g al 118° 
g per 8 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 109° g al 118° g per 8 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
a) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del 
caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
b) In prossimità della zona d'intervento è necessario allontanare preventivamente tutti i materiali facilmente infiammabili; qualora i suddetti 
materiali non possono essere allontanati è necessario proteggerli con teli protettivi. 
c) In prossimità della zona d'intervento deve essere tenuto a disposizione un estintore portatile. 
d) Delimitare e segnalare la zona di intervento a radiazioni non ionizzanti. 
e) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata. 
f) Utilizzo di casco 

Rischi Trasmissibili: 
Realizzazione della rete di distribuzione e terminali per impianto di climatizzazione: 

a) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
b) Incendi, esplosioni Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
c) Radiazioni non ionizzanti Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
d) Rumore per "Operaio comune (impianti)" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 

Realizzazione di impianto solare fotovoltaico: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSA Ent. danno: GRAVISSIMO 
b) Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 
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66)  Interferenza nel periodo dal 109° g al 116° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 6 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Realizzazione di impianto solare fotovoltaico 
 - Realizzazione di impianto solare fotovoltaico 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 105° g al 116° g per 8 giorni lavorativi, e dal 109° g al 118° g 
per 8 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 109° g al 116° g per 6 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
a) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata. 
b) Utilizzo di casco 

Rischi Trasmissibili: 
Realizzazione di impianto solare fotovoltaico: 

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSA Ent. danno: GRAVISSIMO 
b) Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 

Realizzazione di impianto solare fotovoltaico: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSA Ent. danno: GRAVISSIMO 
b) Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 
 
 
 

67)  Interferenza nel periodo dal 109° g al 116° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 6 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Realizzazione di impianto solare fotovoltaico 
 - Realizzazione della rete di distribuzione e terminali per impianto di climatizzazione 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 105° g al 116° g per 8 giorni lavorativi, e dal 109° g al 127° g 
per 15 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 109° g al 116° g per 6 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
a) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata. 
b) Utilizzo di casco 
c) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del 
caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
d) In prossimità della zona d'intervento è necessario allontanare preventivamente tutti i materiali facilmente infiammabili; qualora i suddetti 
materiali non possono essere allontanati è necessario proteggerli con teli protettivi. 
e) In prossimità della zona d'intervento deve essere tenuto a disposizione un estintore portatile. 
f) Delimitare e segnalare la zona di intervento a radiazioni non ionizzanti. 

Rischi Trasmissibili: 
Realizzazione di impianto solare fotovoltaico: 

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSA Ent. danno: GRAVISSIMO 
b) Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 

Realizzazione della rete di distribuzione e terminali per impianto di climatizzazione: 
a) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
b) Incendi, esplosioni Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
c) Radiazioni non ionizzanti Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
d) Rumore per "Operaio comune (impianti)" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 
 
 
 

68)  Interferenza nel periodo dal 109° g al 123° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 11 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Realizzazione della rete di distribuzione e terminali per impianto di climatizzazione 
 - Realizzazione della rete di distribuzione e terminali per impianto di climatizzazione 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 105° g al 123° g per 13 giorni lavorativi, e dal 109° g al 127° 
g per 15 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 109° g al 123° g per 11 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
a) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del 
caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
b) In prossimità della zona d'intervento è necessario allontanare preventivamente tutti i materiali facilmente infiammabili; qualora i suddetti 
materiali non possono essere allontanati è necessario proteggerli con teli protettivi. 
c) In prossimità della zona d'intervento deve essere tenuto a disposizione un estintore portatile. 
d) Delimitare e segnalare la zona di intervento a radiazioni non ionizzanti. 

Rischi Trasmissibili: 
Realizzazione della rete di distribuzione e terminali per impianto di climatizzazione: 

a) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
b) Incendi, esplosioni Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
c) Radiazioni non ionizzanti Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
d) Rumore per "Operaio comune (impianti)" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 

Realizzazione della rete di distribuzione e terminali per impianto di climatizzazione: 
a) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
b) Incendi, esplosioni Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
c) Radiazioni non ionizzanti Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
d) Rumore per "Operaio comune (impianti)" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 
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69)  Interferenza nel periodo dal 117° g al 123° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 5 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Realizzazione di impianto elettrico 
 - Realizzazione della rete di distribuzione e terminali per impianto di climatizzazione 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 117° g al 123° g per 5 giorni lavorativi, e dal 109° g al 127° g 
per 15 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 117° g al 123° g per 5 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
a) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del 
caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
b) In prossimità della zona d'intervento è necessario allontanare preventivamente tutti i materiali facilmente infiammabili; qualora i suddetti 
materiali non possono essere allontanati è necessario proteggerli con teli protettivi. 
c) In prossimità della zona d'intervento deve essere tenuto a disposizione un estintore portatile. 
d) Delimitare e segnalare la zona di intervento a radiazioni non ionizzanti. 

Rischi Trasmissibili: 
Realizzazione di impianto elettrico: 

a) Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 
Realizzazione della rete di distribuzione e terminali per impianto di climatizzazione: 

a) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
b) Incendi, esplosioni Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
c) Radiazioni non ionizzanti Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
d) Rumore per "Operaio comune (impianti)" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 
 
 
 

70)  Interferenza nel periodo dal 117° g al 118° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 2 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Realizzazione di impianto elettrico 
 - Realizzazione di impianto solare fotovoltaico 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 117° g al 123° g per 5 giorni lavorativi, e dal 109° g al 118° g 
per 8 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 117° g al 118° g per 2 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
a) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere opportunamente delimitata. 
b) Utilizzo di casco 

Rischi Trasmissibili: 
Realizzazione di impianto elettrico: 

a) Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 
Realizzazione di impianto solare fotovoltaico: 

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSA Ent. danno: GRAVISSIMO 
b) Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 
 
 
 

71)  Interferenza nel periodo dal 117° g al 123° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 5 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Realizzazione della rete di distribuzione e terminali per impianto di climatizzazione 
 - Realizzazione di impianto elettrico 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 105° g al 123° g per 13 giorni lavorativi, e dal 117° g al 123° 
g per 5 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 117° g al 123° g per 5 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
a) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del 
caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
b) In prossimità della zona d'intervento è necessario allontanare preventivamente tutti i materiali facilmente infiammabili; qualora i suddetti 
materiali non possono essere allontanati è necessario proteggerli con teli protettivi. 
c) In prossimità della zona d'intervento deve essere tenuto a disposizione un estintore portatile. 
d) Delimitare e segnalare la zona di intervento a radiazioni non ionizzanti. 

Rischi Trasmissibili: 
Realizzazione della rete di distribuzione e terminali per impianto di climatizzazione: 

a) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
b) Incendi, esplosioni Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
c) Radiazioni non ionizzanti Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
d) Rumore per "Operaio comune (impianti)" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 

Realizzazione di impianto elettrico: 
a) Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 
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72)  Interferenza nel periodo dal 124° g al 127° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 4 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Posa della macchina di climatizzazione 
 - Realizzazione della rete di distribuzione e terminali per impianto di climatizzazione 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 124° g al 127° g per 4 giorni lavorativi, e dal 109° g al 127° g 
per 15 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 124° g al 127° g per 4 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del 
caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
c) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità 
d) In prossimità della zona d'intervento è necessario allontanare preventivamente tutti i materiali facilmente infiammabili; qualora i suddetti 
materiali non possono essere allontanati è necessario proteggerli con teli protettivi. 
e) In prossimità della zona d'intervento deve essere tenuto a disposizione un estintore portatile. 
f) Delimitare e segnalare la zona di intervento a radiazioni non ionizzanti. 

Rischi Trasmissibili: 
Posa della macchina di climatizzazione: 

a) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
b) Urti, colpi, impatti, compressioni Prob: BASSISSIMA Ent. danno: SERIO 

Realizzazione della rete di distribuzione e terminali per impianto di climatizzazione: 
a) Inalazione fumi, gas, vapori Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
b) Incendi, esplosioni Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
c) Radiazioni non ionizzanti Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
d) Rumore per "Operaio comune (impianti)" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 
 
 
 

73)  Interferenza nel periodo dal 130° g al 133° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 4 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Installazione di apperecchi illuminanti a led 
 - Posa della macchina di climatizzazione 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 130° g al 133° g per 4 giorni lavorativi, e dal 130° g al 133° g 
per 4 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 130° g al 133° g per 4 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del 
caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
c) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità 

Rischi Trasmissibili: 
Installazione di apperecchi illuminanti a led: 

a) Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 
Posa della macchina di climatizzazione: 

a) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
b) Urti, colpi, impatti, compressioni Prob: BASSISSIMA Ent. danno: SERIO 
 
 
 

74)  Interferenza nel periodo dal 134° g al 145° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 8 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Installazione di apperecchi illuminanti a led 
 - Applicazione interna di pannelli isolanti su superfici verticali 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 134° g al 147° g per 10 giorni lavorativi, e dal 134° g al 145° 

g per 8 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 134° g al 145° g per 8 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
a) Le lavorazioni devono essere svolte su edifici differenti, seppur contestualmente. 

Rischi Trasmissibili: 
Installazione di apperecchi illuminanti a led: 

a) Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 
Applicazione interna di pannelli isolanti su superfici verticali:  <Nessuno> 
 
 
 

75)  Interferenza nel periodo dal 146° g al 147° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 2 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Ripresa di intonaci interni 
 - Installazione di apperecchi illuminanti a led 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 146° g al 152° g per 5 giorni lavorativi, e dal 134° g al 147° g 
per 10 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 146° g al 147° g per 2 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
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a) Le postazioni di lavoro fisse devono essere protette da un solido impalcato sovrastante, ad altezza non maggiore di 3 metri da terra, a 
protezione contro la caduta di materiali. 
b) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 
c) Utilizzo di otoprotettori 

Rischi Trasmissibili: 
Ripresa di intonaci interni: 

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
b) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
c) Rumore Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 

Installazione di apperecchi illuminanti a led: 
a) Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 
 
 
 

76)  Interferenza nel periodo dal 151° g al 152° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 2 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Ripresa di intonaci interni 
 - Realizzazione di impianto elettrico 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 146° g al 152° g per 5 giorni lavorativi, e dal 151° g al 155° g 
per 5 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 151° g al 152° g per 2 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
a) Le postazioni di lavoro fisse devono essere protette da un solido impalcato sovrastante, ad altezza non maggiore di 3 metri da terra, a 
protezione contro la caduta di materiali. 
b) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 
c) Utilizzo di otoprotettori 

Rischi Trasmissibili: 
Ripresa di intonaci interni: 

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
b) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
c) Rumore Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 

Realizzazione di impianto elettrico: 
a) Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 
 
 
 

77)  Interferenza nel periodo dal 153° g al 155° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 3 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Realizzazione di contropareti e controsoffitti 
 - Realizzazione di impianto elettrico 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 153° g al 165° g per 9 giorni lavorativi, e dal 151° g al 155° g 
per 5 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 153° g al 155° g per 3 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
a) Le lavorazioni devono essere svolte su edifici differenti, seppur contestualmente. 

Rischi Trasmissibili: 
Realizzazione di contropareti e controsoffitti:  <Nessuno> 
Realizzazione di impianto elettrico: 

a) Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" Prob: MEDIA Ent. danno: GRAVE 
 
 
 

78)  Interferenza nel periodo dal 158° g al 159° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 2 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Realizzazione di contropareti e controsoffitti 
 - Ripresa di intonaci interni 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 153° g al 165° g per 9 giorni lavorativi, e dal 158° g al 159° g 
per 2 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 158° g al 159° g per 2 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
a) Le postazioni di lavoro fisse devono essere protette da un solido impalcato sovrastante, ad altezza non maggiore di 3 metri da terra, a 
protezione contro la caduta di materiali. 
b) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 
c) Utilizzo di otoprotettori 

Rischi Trasmissibili: 
Realizzazione di contropareti e controsoffitti:  <Nessuno> 
Ripresa di intonaci interni: 

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
b) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
c) Rumore Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
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79)  Interferenza nel periodo dal 160° g al 165° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 4 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Realizzazione di contropareti e controsoffitti 
 - Realizzazione di contropareti e controsoffitti 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 153° g al 165° g per 9 giorni lavorativi, e dal 160° g al 172° g 
per 9 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 160° g al 165° g per 4 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
a) Le lavorazioni devono essere svolte su edifici differenti, seppur contestualmente. 

Rischi Trasmissibili: 
Realizzazione di contropareti e controsoffitti:  <Nessuno> 
Realizzazione di contropareti e controsoffitti:  <Nessuno> 
 
 
 

80)  Interferenza nel periodo dal 166° g al 172° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 5 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Tinteggiatura di superfici interne 
 - Realizzazione di contropareti e controsoffitti 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 166° g al 176° g per 9 giorni lavorativi, e dal 160° g al 172° g 
per 9 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 166° g al 172° g per 5 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
a) Le lavorazioni devono essere svolte su edifici differenti, seppur contestualmente. 

Rischi Trasmissibili: 
Tinteggiatura di superfici interne:  <Nessuno> 
Realizzazione di contropareti e controsoffitti:  <Nessuno> 
 
 
 

81)  Interferenza nel periodo dal 173° g al 176° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 4 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Tinteggiatura di superfici interne 
 - Tinteggiatura di superfici interne 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 166° g al 176° g per 9 giorni lavorativi, e dal 173° g al 176° g 
per 4 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 173° g al 176° g per 4 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
a) Le lavorazioni devono essere svolte su edifici differenti, seppur contestualmente. 

Rischi Trasmissibili: 
Tinteggiatura di superfici interne:  <Nessuno> 
Tinteggiatura di superfici interne:  <Nessuno> 
 
 
 

82)  Interferenza nel periodo dal 179° g al 180° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 2 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Smobilizzo del cantiere 
 - Smobilizzo del cantiere 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 179° g al 180° g per 2 giorni lavorativi, e dal 179° g al 180° g 
per 2 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 179° g al 180° g per 2 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
a) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo d'uomo. 
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se del 
caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività. 
c) L'area sottostante la zona operativa del cestello deve essere opportunamente delimitata. 
d) Utilizzo di casco 
e) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità 
f) Delimitare e segnalare la zona di intervento a livello di rumorosità elevato. 
g) Utilizzo di otoprotettori 

Rischi Trasmissibili: 
Smobilizzo del cantiere: 

a) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
b) Rumore Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
c) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSA Ent. danno: GRAVE 
d) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
e) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 

Smobilizzo del cantiere: 
a) Inalazione polveri, fibre Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
b) Rumore Prob: BASSISSIMA Ent. danno: LIEVE 
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c) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSA Ent. danno: GRAVE 
d) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
e) Investimento, ribaltamento Prob: BASSISSIMA Ent. danno: GRAVE 
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COORDINAMENTO PER USO COMUNE DI 
APPRESTAMENTI, ATTREZZATURE, 

INFRASTRUTTURE, MEZZI E SERVIZI DI 
PROTEZIONE COLLETTIVA 

(punto 2.1.2, lettera f, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
Non sono previste delle zone da utilizzare in concomitanza con altre imprese e/o lavoratori autonomi. Qualora 

tale esigenza si manifestasse durante lo svolgimento delle lavorazioni si prenderanno le dovute misure per 

evitare rischi e pericoli. 
 

 

CONCLUSIONI GENERALI 
 
Al presente Piano di Sicurezza e Coordinamento sono allegati i seguenti elaborati, da considerarsi parte integrante del Piano stesso: 

 - Allegato "A" - Diagramma di Gantt (Cronoprogramma dei lavori); 

 - Allegato "B" - Analisi e valutazione dei rischi; 

 - Allegato "C" - Stima dei costi della sicurezza; 

si allegano, altresì: 

 - Tavole esplicative di progetto; 

 - Fascicolo con le caratteristiche dell'opera (per la prevenzione e protezione dei rischi). 
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